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ASSOCIAZIONI 


Compresi i Rendiointi Ufficihti del 
Pariazhento : Trin. Jen. dis 
ROMA sesscscoriseberiooion Li n 4 
Per iutto il Rogno ...... 1$ coda 
Solo Giornale, senza i 


en ag per tutto il Regno conto 
Un mimero arretrato obetà il doppio. 


Le Assosiazioni decorrono dal 1° del 
moso, 


PARTE UFFICIALE 


N N, 541 (Berio 9) dilla Havcottà vffictuta 


delle ibgii € det decreti del Reg contime ri se- 
quente detteto: 
VITTORIO EMANUELE Il» 
Prà eRiira DI bio E PR voowti betta Fitto 
Re D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretà- 
rio di Stato per gli affari dell'Interno; 

Visto il Nostro decreto in data 14 ottobrò 
1871, col quale venne provveduto alla reinte- 
graziohe dei comuni di Monzambano, Borgo- 
forte, Curtatone, Goito, Valeggio, Pozzolengo è 


Sernione nella rispettiva cittoscrizione tertito- 
riale che avevaiiò attoriormente al trattato di 
Zorigé; 


Ritenuto che nell'articolo 1% di detto decreto 
soho incòrsi alcuni errori ai numéri 4 e 7; 

Abbiamo deeretato e decrétiamio : 

Art. 1. L’articolb primo del Regid decreto 14 
ottobre 1871 ai numeri quattro è sette È tòr- 
retto hel modo seguente: 

N. 4. La frazione San Lorenzo conflhante al 
nord col territorio di Rodigo, all’ovest con quello 
di Castellucchio, al sud colla ètrada provinciale 
di Mantova, all’est col territorio di Cuttatone, 
stata distaccata dal comune di Curtatone ed 
aggregata a quello di Uasteldcchio, è restituita 
al comune di Curtàtote. 

N. 7. Là frazione alla sîristra dél Mintio thn- 
finante all’est eòl comune di Marmirolo, è in 
naca nartà colla fraziana Snano dal ramnna di 
Porto ) Mantovano, al sud in poca parte con detta 
frazione Soave e col fiume Mincio, all’ovest collo 
stesso fiume e ul nord yure col territorio di Mar- 
niîrblo, stati distaccata dal comune di Giitò dd 
aggregata a quello di Marmirolo, # restituita al 
comune di Goito. 

Art. 2. Rimangono ferme in ogni altra parte 
le disposizioni del citato decreto. 

Ordiniamò che il hté decreto, mamitò dei 
sipilio dello Stato, tia itisettà hellà Racèoltà uf 
ficinle delle leggi e dei decreti del Ragno dT- 

, mandanilo a chiunque spetti di daservarlo 
È farlo osservard. _ ' 
° Palo @ Roma sddì 22 novembre iè71. 
VITTORIO EMANUELE. 
G, LANZA, 


Con Regio decreto 15 novembre 1871 il cava- 
lire Vincenzò Calenda, reggente la procura 
generale presso la Corte d’appello di Catanzaro, 
è stato destinato alla protura generale prose) 


la Corte d'appello in Palertio. 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERÌ. 
ELENGO tegli atti &i mortà } i dall'estero 


nel mese d'ottobre e trasmessi al Mmnisterò di 
Grazia c Giustizia per là debita trascrizione 
nei registri di stato civile del Rogno. 

, Ferrari Giovarni, di Beverinò, morto a Mar- 


si 
Tessitore obra pi ide 


Rosaguti Pin di Genova, 
\Lepeanita Francéscb, di Au ila DISaO id. a Sini. 


Nevarino Giuseppe, di Torino, id. a Guelma. 
Cotters Vincenzo, di Pante telleria, i id. 
Cheminat Pietro, di Finérolo, id. i 

Nori Gaetano, di rl id. id. 

Jonnni Giuseppe, ili Canischio (Ivrea), id. a 


iris Pietro, di Biella, id. a Dra-el-Migan 


geri),, 
ip Giuseppe , di Costa Geminiana 
(Piacenza), da ali Liegi.” 


Paino Gaetano, di Strombéli, id. a Callao. 
Setondiné Atitoniò, di Pervsa (Pitierolo), Îd. 


a Bruxelles. 
Profumo Gio: Battista, di Safi Martinò d'AI- 
baro (Genova), id. a Taganrog. 
Imbruglia Gaetano, di Patti, id. a Susa, 
Cirillo Costantino, di Livorno, id. a Odessa. 
Bassani Luigi, di Castelleone (Cremona), id. 
a Tagantog: 
Marelli Angelica, di Milano, id. a Rutscink. 
“vi Antonio, di Belluno, id. a Rosem- 


x Fees Carlo Vittore, di Bergamo, id. a Buenos- 
Tri Carlo, di Canneto sull'Oglio, id. id. 
Sorinàeiller Germano, di Saint. Icaire, id. a 

Saint-Icaite (Haute-Bavoie). 

Bassi Sebastiano, di Piere di Cadore, id. a 

Braila. 

Suman Francesco, di Monselice, id. a Kraka. 
Burros Rosa, di Canillo (s1c) (Sardegna), id. a 

Bouzaria (Algeri). 

Gate Giovanni, di Pontebba (Udine), id. a 
Barpi Giovanni, di Mel (Belluno), id. a Pesth. 
Cabuiesi Giovanni, di Colombaro (Brescia), id. 

a Suez. 

Menègae Luigi, di Seren (Belluno), id. a 

Vienna. 

Dona Luigi, di Trebaseleghe (Padova), id. id. 
Olivata Pietro, di Pieve di Cadore, id. a Bu- 

Karest. 

Vianello Luigi, di Palestrina, id. ad Anversa. 
Scacchi Angiola, di Beregozzo (Comò), id. a 
Lugano. 


Mirri Angiola, di Gubbiano (Varese), 


" i Emilia, di Sondrio, id. a Faido (Canton 
cino 
Festa Stanialao, di Modena, id. al Cairo. 
Nicola, di rota a id. a org 
Be, paria di Venvzi 
n intfehetta, di Praziioliò LO 14. 
a bag 


Cabassi Giovanni di Prende; id. id. 

Castalbolognesi Elisa, di Ferrara, jd. al Cairo. 
tino Carmelb, di Palernio, id. i 

Frisa Maurizio, di Torino, ia. id. 


De Siene Marianna, di Napoli, si id 
Francesconi po di Lucca, id. id. 
Muti Bartolomeo di Trani, id. id. 


* Manfrò Police” di Ustica, id. id. 
Giarrusso Luigi Li Napoli, id. id. 


Ferréri Giuseppe, di guggrate (Com mo), id. id. 
Pagano Giuseppe, di Ispani, id. a Buenos- 


Ayres. 
RI Giuiseppb, di Ornavaszò, Îd. À Tleni- 
pan Avigelò, di Valle di Cadbre, id. a 
Guelma (Algeri). 
rile CAlgor), Giuseppé di Asti, id. a Philippe 
le (Algeri) 
Peryttiho Angela, di Perrero, id. A Matsiglia. 
Pardon Folio di A eh (L; (Lucca), id. id. 
Tisserand Felice, di Mo nà tit sa. id. 
Bretti Luigi, di Conunà (T 


Bessone Giacomo, di e dr pg a La Ciotat 
(00uCDes-GU-1{n0wv). 


Vigtiblo Giovanti, di alba, 14. è Liverpool. 
Forberis Donmienico, di Bosconero (Turino). 
v raga Mauro, di Cornaredo (Milano), id. a 
1 
Ferrando Lòretro, di Calizzhno, id. a La Cio- 
tati ire 
Acqui, id. DE Matsi 
pito vg gi val RA e 
di Amegio Ahtoniette, di li Pobto Mr Mabrisiò, id. 4 
o) 
eb Torhin4ò, di Capiò di Ponte (Ballutid), id. 


Mostdrò Sinforiaho, di Bergàmò, id. a Bota. 
Rito Maimond DLE Belluno, DRS a St-Galleh, 
Rizt0 Raimondo, fata, id. a Và. 
Marchi Andiva, i Baliera, fd. a ah 

i Cdearor di Udiné, id. è Vibntb. 
Muiiz}à Atitonio; di Roda (Udîve), id, id. 


Bio Ci di O 
fi Aso (Victin2à), fd. è 
Ostelshefin (Wiktem ). 
Cesarini Lucia, di Rota, id. a Brtxdlét. ‘ 
Atielli Guetano, di Quartitno, Ml. A Stabio 
(Ticito). 
Solkri Tomasina, di Genova, id. nd Orvoltt 
0}. 
Salvoldelli Gaetano, di Rovetto, td. è Celerina 


Mgjeni; Pietro, di mr «fd. a Bellintoha, 


Martinetti di Alba, 44. id. 

Vietti ‘Adolfo, di 06 Galio (Norera), id.id. |... 

- Fofoni. Antonio, di Maslianico (Como), 14. a 
Mendrisio. 


ca ottranio Antonio, di Rovellasca (Contb), 
Molinari Kiberto, è di O ia Friboa 
- Molinari Al di Varese mei è Dirt. rh 
estinte «i Chr- 
biso: vre nie Cuasso hi Piano, 41. a 


da France, di Viatebbio, id. x 
Mannen io 


DIREZIONE GENERALE DEL DIBITO PUBBLICO 


(B° ABBAGi io) 
Si è estbito 1) certificato numérò 38075 dellé 


hdi plidato 5 
per prop & E o 


Borenat, nubilé, datsolliata in Totidò, 
e pri l’usufru favbrò di 


alma 
sere fu Antonib è Pitch Anna fa Ae ‘cha 


congiuntamente, foro #ita naturale "lataità to, 
sedentario il 
Maria Pit a LUseppe, ati dt 
l'identità della medesima Eng done fi 
Giuseppe, , . 
* Si diffida chiunqué possa avére intaressé 
tale rendita, cl da po un rhese dalla te dell 
prima pubblicazione del i resente avviso, verrà 
éséguita la chidsta rettiti I 
Firenze, li 4 novembre i871. 
L'Ispettore Generale: UrameoitLO. 
remo] - x 
DIREZIONE OENRRALE DEL DEBITO PUBBLICO. 
(8» pubblicazione). 


Si è chiesto il tràmutainmto if cartelle al 
portatore delle due rendite iscritte hl consoli 
dato 5 per cento presso la cessata Direzione di 
Palermo segnate toi numati 6508, di lire 10, e 
19703, di lire 5, a favore ambedue di Amorelk 
Stefano fa Luigi, Minore, rappreséntato dk 
Francesca Bucchicri madre c tutrice domiciliata 
in Palermo, allegandosi l’identità della persona 
del medesimo con quella di Morello Stefano fu 
Lmigi, minore rappresentato dalla detta Fran- 
eesca Bucchiero 

Bi diffida chiunque possà avere interesse a 
tali rendite, che, incon un mese dalla data 
della prima pubblicazione del presente avviso, 


non intervenendo opposizioni di sorta, verrà ese 
guito il chiesto tramutamento. i 
Firehzò, li 23 ottobre 1871. 
Ilipéttore i 


Liesirata: Veli sE 


DIREZIONE GENERALE Dii, DEBÎTO Di, 1 di 
Si nofifica che neì giorno di giovedi, Î4 di- 
cambrè bi; v., incomiriciando alle ote 10 antimé- 
ridianò, sì e ròcederà in uns delle salo di ua 
Direzione nerale, via della Fortezza, n° 
accesso al pubblico, alla estrazione delle obali 
gaz. al portatore, del valore.riomiziale di lire 250 
caduna, é della rendità di lire 12 do eimesse nda 
là costrizione della strada ferrata 
ri, cidà alla 16° estrazibne a pra delle O Ob. 
b di 1 emistione, tutdtizzate con Real 
grin Gi febbraio 1656, ed alla 15° estrazione 
auto ella di 2* emissione, autorizzatò ton 
ra 9 geniaiò 18572. 
Il servizio di dette Obbligazioni nto 
dallò pe fn a Hopaelr tit 
| aLe, Co n° ut Bd, 


fe da da totale delle fu ti dela 1* 

Rieira cooiiia Gi les DOLL conan 
Vi 

Mm i ro 600, PA) 

genti della 3° emissione 15° e- 


Strazion la. 
Sita di Tix bha rrlapon 
den cme di 


W500.....00..%, > 7500 
N° 54 Obbligazioni corri tisi 
capitale nomin: . L. 13500 


In seguito si pubblicherà f'elenco delle Obbli- 
gAzioni estratto e quello . altre 
nella precedente estrazione fion ancora presen» 
Timborso. 


al Pirata 2 norenbe 1871 
Di Geherald: Nos, 
Il Direttore Capa di Divisione 
Segretario della Direzione Generale 
Pidxbio. 


biniizoni oxvRALa Din. juairà YoBBLIA. 


Nella stampa dei riunieri delle Obbligazioni 
del prestito se e intilicio 1860 e 1864 estratti il 23 
novembre scorso, e pubblicati nella Gazzetta 
del 30 ftessò rito, n. 327, to: 


fore ritenere Sa DE ETA in pre 
61 fim. 21568 {chio sta VonE nb Li Sini. 91517); 
il hum. 27479 iù luogo del numero 27459. 

Nei numeri delle Obbligazioni da.lire 500: il 
Numero, 8584 in del dg Dt fl il nu- 
meto 46154 îa Jnog el ni 

Nei Hbriteti dello DERE A Ah Ire 100: 
il numero 88536 invece del num. 68530; il nu: 
mero 93238 invece del num. 93338, 


PARTE NON UFFICIALE 


BIBLIOGRAFIA 


Elémenti del ditîtto romano del jrif. Ronah 
Usl Università di Torika. 


La pubblicazione dei nuovi. 
accrebbe di molti e pregevoli la 
turà igidfiato dèi nodtio paèse, nbri ha Îatto 
Ainntichrd fo studiò del dirittà Fornkdé, Anzi 
pissiàzto dirty thé giiesto ràmo importante idel 
diritto è uggidì boltivato con urieciale predile: 
zione da parecchi de’ nostri professori, i quali 
persuasi non potersi giungere alla vera e scien- 
tiffon' WOPnisMbhe Hel'adbro diritto, ib ii die- 
ted ufo stadio vuntinuo profondo "dell’hitico 
diritto di Roma, coi lérb dotti voltinti, fahno 
procedere la scienza di quel diritto, a pari passo 
con quella del diritto moderno. Tra questi i merita 

segnalato il prof. Ronga, ver- 
muppeio soma il quale ella a e- 
gli Eleniehti dél dirittà romano, editò fu it foi 
If, Si € doNbehto HA i più distidt Forfiat. 

L'opera del dotto prof. torinese ha il ‘pyM6 
singolare della chiarezza, e di una felieò diftri- 
buriohe della materis, frutto ambefitie fiella pro 
fonda conoscenza di quella giurisprudenza ing- 
mortale, e delle dottrine romanistiche che si 
andarono svolgendo nel corso dei secoli. : 

: * Quiesti 1 pregi nel libro del prob Réngi È Appa- 
fono ln ogni parte, na soprattutté in adele ina- 
teriè che hanno ogpidì perduto ittipértanza, pet 
essere respinte dalla luce della civiltà, cime la 
schiavità: edin quell’altre, come il possesso, 
sulle quali havri tanta discrepanza tra gli scrit- 
tori, e diciamolo pure oscurità e contraddizione 
nei testi. 

L'esposizione protede dalle nozioni generali e 
dalle fonti del diritto, al sistem delle Azioni, 
coi logfca artinirabfle, e con tinà condatena- 
Moné tra Ie singole parti, che vffPE vin dbin- 
plesso del diritto fomano, nel quale lo studivso, 
non solo rintraécia i princi, ii, ma vi trova ben 
anche l’ultimo stadio delle dottrine romani- 
stiche. . 

Intperotthè il modesto titolo di èlementi che 
Pautore pose in fronte al suo libro, non esclude 
che in etko ti contefiga la vera ed intera espo- 
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REGNO D'ITALIA 


sizione dottrinale del diritto romanò, cotì che 
meglio che uno scritto elemertare, il libro di 
Gui parliamo, è un vero trattato sulla niateria. 

Deguazsoprattutto di attenzione è ia parte 
viscerale del diritto, quella cioè ché si aggirà 
sulle fonti e sui testi: Le*chpiosissime riotò del 
diligente attore, le inntmbrevoli citazioni tlelle 
leggi, alle quali appoggià la suù dottrina, frutto 


di lungo e diligente studio, nel mentre Accre- 


scono il pregio del lavoro, servono allo studioso 
di secura guida onde apprendere nelle fonti il 
diritto romano. Il che rifulge”specialmente nel 
titolo del possesso, del dominio e diritti reali 


frazionari diversi dalle kervità. 


Il secorido vélume, sul diritto delle obbliga 


zioni, a duosifprigi, ‘infaltro tié inlsve di for- 


mare da sò un 


prodentà romibaia. Mi 


diritto, colla scorta di un libro qual è q 
professore Ronga, da fargliene conoscere le sin- 
gòle parti e nello stesso terhpo fornirgli il conì- 


filessò della legni, quale risulta dietro fina siste- 


matica trattazione fondata sui testi. 


Nel terzo volume, dopo esposta call’usatà 


chiarezza e precisione la materia delle succéè- 
sioni, il nostro autore non ravvisò compiuto il 
suo lavoro, chè vi Aggiunse un secondo libro; 
intitolato Diritto delle asioni, diviso in due parti, 


Punk per le notizie generali e btorichè, l'altra 


per la provédura. 


È risaputo quanto sia di ditticile intelligenta, 


questa parte del dirìîto romano, per la man- 
canza di precise notizie storiche e per la natura 
della materia cotanto contraria e disforme dallé 
nostte idee 8 dai nostri istituti. Eppure il pro: 
fessbre Ronga, non badando a fatichè, Alunghe 6 


paziénti ricerché, pone sott'occhio e fa cotapren-» 


dere allo studioso la procedura romana, 
rel suv insienie che nelle singole parti, e. pre 
mano sicura lo guida nel laberinto dei giudizi, 
tutto spiegiindo, ti tuttò facendo vonoscere l’o- 
tigine, 10 svolgimento e l'Aphlicazione. Quest è 
la parte più pate el libro chè esami- 
hiamò, ve apo La ager cenni che ne 
danno i tratta tisti, se bastano a farò conoscere 
il sistenia delle azioni in diritto romano, non 
contehgono però una esposizione sufficiente 
della procedttà. La qiiale vppidi lo studioso 
pò Apprendeté dal libro bl Hrifestore Rinka 
n breve siudié e lic; fatica, essendochè lb 
studio e la fatica so te dall'autore resero 
facile © piana l'intelligenza di questa parte, la 
più intricata e difficile del diritto romano, ' 
E noi mentre ci rallegriamo cui chiarissimo 
autore di avere dato agli studiosi un Bcvellente 
trattita di difitt robiarò, vogitafid fiflcdra 
pritiergli un rostro desidério: ché l'agtegio 
professore voglia arricchire ia scienzà da lui con 
tanto amore profetsata, con dltri lavori, e voglia 
spècialincite tivolgere le 616 fatiche £ quelle 
patti del dirittà corpi che sl tato 41 di- 
ritto 0, aind ervatd la Îdiò ftlipor- 

eni pe ul feto eigen Pobarogià E raf 

La vd acsin A del ped pi ty 
sperfré di vedete itr breve riva 


“sorti vinte 


Nel Cribtività di Sicrlià tiovinniv il segabrità 
spengono; della seduta . Men fupt] novembre, della 
Palermo Pn 


scienze naturali ed economiche di 
« Hsoéio } ro T scthini dopo avere ricordato 
le voge da ini dette hell'ultims sedata sulle pro- 
tubaraize solari è loto.sptttri osservati apl pas- 
sato-laglio; preserita.alla Società il quadro ger 
nerale di tatti i hordi del sole disagoati.in quel 
mese, formarti una serie continua, di. osserva- 
zioni-sopra 570 protuberanze, In questa quadro 
ordinato per angoli di posizione il prof. Tacchini 
fa notare l'esistenza di due speciali regioni, ca- 
riche di grostè protubetanze, lung in alto a si- 
nistrà, l'altrà in basso s destra del quadro. Esa 
minati i tempi delle osservazioni e la posizione 
di queste regioni, il socio conchiuse essere una 
gola la regione, che.osservata al tramontare dal 
giorno 8 al giorno 16, ricomparve al bordo o- 
rientale dal giorno 22 al giorno 30: e sicgame 
nel rimanente del quadro non si osservano a, altre 
regioni di questo genere, così le sei del 
Tacchini dimostrano che-durante il di lu- 
glie l'attività massima dlla superficie. el Lun 
età concentrate nella suddetta eiona oa 
tassa d’idrageno sollevate presero di eta 
zioni gigantesche. Scoperta questa regione nel 
mese di luglio, il Tacchini esaminò le ulteriori 
auè osservazioni dell’agosto e del settembrè per 
vedere se nelle successive rotazioni dél sole il 
fenomeno continuava; e trovò infatti che nei 
trè successivi periodi calcolati dal 5 al 13 ago- 
sto, dal 19 al 27 agosto, dal 3 all'11 di settem- 
bre il fenomeno si era riprodotto, o per meglio 
dire venne constatato che perdurava ancora. 
Dal 13 settembre poi incominciò la calma alla 
superficie del solé, così che nel periodo dal 16 


attatò speciale soprà unà parte 
del diritto, che malgrado la pubblicazione dei 
moderni codici, ha conservato intera e sempre 
autorevole imjortanza. In guisa che il migliore 
commento, la più sicura guida in fatto di obbli- 
gAzioni s4ranfié sempre i frammebti della giuris- 
6 se pet intàrprétàre 
i codìci moderni potrà lò studioso risalire si 

el 


INSERZIONI 
ni 


Aumdndl i@diziari, colt. #9, Opa 
tfiro avrizo vent. BO giéy Linda di c0Z60N6 
iedalmenti 


RESO) 


Lo Asotiazioni e o fuininidnt i 
setonb alla Tipogralia Eredi Bettét 


Ia Kema, via dei Luochéii, n° 4j 

ln Terino, via della Corte d'Appello] 
aunero 22; Di 

Nelle Provincie dél Regno ed all'F3 
stero agli Uffici postali. 


al 27 séttembre l’ammasso di guélle protube 
ranze non fa più veduto. 

Ricertando invece detti periodi pei mesi pre- 
cedenti il luglio, si ‘vide che solo nel mese di 
Giugno si incominciò hd avere indizio dell’ame 
masso sviluppatosi in luglio e che durò fido 
alla metà di settembre. Tali osservazioni fanno 
così vedere : 

1. Che in talumi periodi la massima Attività 
solare non si sviluppa secohdo zone continue e 
parallele all'equatore, ma si imità nd una re- 
gione spetiale. 

2. Che talé regione di speciale attività può 
continuare per pàrecchie rotazioni, ih modo da 
dimostrare in quellà plaga la maggiore facilità 
alla produzidne è duràta cli quei fertomeni. 

9 Uhe attàso Alla lunga durata del fenomeno, 
questo deve astriversi almieno per la parte prin» 
cîpaie kh cause irierinti al globo solarò. 

Bel sieve di otbolica di vecio non può det 
ebntò, essendosi egli purpeacigni ap teca gi 
per lavori scientifici, sui reggia n 
diétà in ina Prossima tà : le osserta» 
zioni fatte în Napoli, Roma e Padota crimità 
che la calma nel sole continuò per tutto l'otto 
bre, e che solo ai primi di novembre si risvegliò 
duonata l’attività alla superficie del. sole, 
Su) ché la pen osservata cry 
dope ad una plaga più 
rabile, e che il movimento o ai primi 
di novembre 


,100cagione 
lel prossimo ecclisse totale di sole dell’ 11 di 
cemi 
Il sociò pasaa queta parso delle p 
solari. Egli distingue còl nomé di fp 
quei fasci di fili hucidi o punte ucato, ehi 
formandosi e partendò da una nube i 
discendono in forma di na di pia sulla cenno? 
sfera: presenta i diselmi di una di queste 
gie basertvata nel mattino del 26 agosto, e 
un’altra del settembre: rithiama pesati 
Dioegia ebbe PABBIVALO la roticaler, © fa re: 
È) tà vo, 
did pene 
dò ui i 
considerare la | totiberinzk bdifié intera 
‘accensione rodi gp rig Sr 
È quanto Avera begli. 
gè, niolté prta Mariae Tione the si è pr 
gua À conciderate com èmanatidhi Crt 
- 


Debra. petti get Fip inv66s il risali 
ee 1 ari a "Bob 
fo a gr ki gin do 


solari; Il Ls) ti ta 
teotia, ché vorrebb® 
Gi èbiné fl DESIRE di Violetità vtuzioni! 


ren] 
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Ò trorareia alini sd'ubteni tintti 
di bbrdo tihò spettro molto «implicato. Un tale 
fitto porta tilli&hiofmente d considerare la grati 
maggioranza delle protuberanze come un feno- 
méîio sechtiditio, comuartente a queste modifi- 
casibni lla snpétficie del sole, che non sempre 
sutio tapa@i di fsodurra te protuberanze. - 


Di tutti glis tri vbsetvAti sell’aggnto Dl bo 
cio presefit 


feruize si | 


duatirò ordinati per posizione; 
dal dale Mei evidéfiti delle regioni deter: 
mita superficie del sole tuttà ordupate 
da un iul aglio di materîali più 0 meno nume: 
rdsi, che ii 8 socio chiatti feniohi del indgnesti, 
perchè sé la comi olii di queste regioni vee 
ria, if pragino Fò n6òd nane nuf, ef anzi 
in molti casi Segna il iftfilte delli fegione. Uni 
dî queste regitinî si eatendé per ben 60 gradi iù 
latitudins, cioè pér Pdrivttit lunghezza di 790 
mila chilométri; ciò che dimostra che in queste 
regioni non si tratta di vulcani, ma di grafidi 
piaghe ove ha lubgo una Tenta e continua mhe- 
scolanza coi materiali interni, da addimostraré 
la poca resistenza degli ultimi invelueri, lò ché 


. vuol dire che siamo ancora lontani dallo 3tato 


fi solidificazione di qualcusiò di détti involucri. 


Confrontando poi le regioni del magnesio con 

elle delle tacolo, si trovò che vanno di accor- 

, Cioè a dire che le une sono comprese nelle 
altre sebbene non di eguale estensione. Da tutte 
le cose esposte il professore Tacchini fa notare, 
che ad una data epoca vi possono essere sul 
sole diverse regioni del magnesio di differente 
grandezza e forma, di maniera da rendere V’in- 
tensità luminosa del disco molto variata con 
grande differenza rispetto al fondo generale: 
egli riflette, che l'atmosfera solare allora che si 
eleva a grande altezza non sarà egualmente il- 
luminata, ma vi saranno differenti coni più 0 
meno luminosi a seconda delle differenti regioni 
del magnesio sulla superficie solare. Da ciò è 
evidente che nel caso di un’ecclisse totale di 
sole, in cui l'atmosfera solare ci addiviene visi- 
bile sotto forma di corona o aureola, questa do- 
vrà avere differente illuminazione, cioè dovrà 

tarci il fenomeno dei pennacchi. Per av- 
valorare questa spiegazione, se non di tutti al- 
meno di molti pennacchi degli eclissi, il socio 
si propone di studiare le regioni del magnesio 
nei prossimi giorni, onde stabilire il meglio pos- 
ibile le condizioni del sole nel giorno del pros- 
simo ecclisse di dicembre; ed alle regio del 
magnesio osservate a Palermo, se ve ne saranno, 
dovrebbero corrispondere i pennacchi dell’ec- 
clisse osservati in Australia, o in altri paesi 
della zona di totalità. - 

Il socio prof. Blaserna domanda la patota 
per esporre lo stato in cui trovasi ora la que- 
stione dell’esistenza o non esistenza della co- 
rona solare. L'esistenza della corona venne ne- 
gata specialmente da Lockyer, fondandosi sopra 
alcune esperienze spettroscopiche fatte da que- 
sto assieme con Frankland e sulle osservazioni 

lariscopiche eseguite da Pickering nel 1869. 

‘er ammise soltanto l’esistanza della cro- 
mosfera, inviluppo gazoso di 3 0 4 minuti di al- 
tezza, nel quale avvengono i fenomeni delle pro- 
tuberanze. Ora nell'occasione dell’ecclisse del 
1870 Piokering disdisse alle sue prime osserva- 
zioni polariscopiche, e tutte le osservazioni fatte 
allora misero l’esistenza della corona fuori di 
ogni dabbio, portando secondo Young i limiti di 
essa fino a 15 0 20 minuti dal bordo solare. In 
vista di questi risultati anche Lockyer incomin- 
cia a correggere il soverchio rigore delle sue 
prime espressioni. Egli non vuole ammettere la 
parola corona, ma ammette che la cromosfera 
sia molto più grande di prima, il che poi in 
fondo si riduce a litigio di parole, destinato a 
ooprire la ritirata. 

Il prof Blaserna crede che fra poco l’esistenza 
della corona sarà accettata generalmente, e sarà 
così posto fine ad una discussione, nella quale 
l’idea preconcetta ci entrava n troppo e lo 
studio scrupoloso e attento dei fatti per troppo 


poco. 

Il Tacchini aggiunge altre considerazioni in 
sp io alle cose dette dal collega Blaserna, 
dopo di che la seduta è levata. 


— Nel comune di Cossato (nel circondario di 
Biella) jo scorso mese fu aperto un Asilo infan- 
tile, che è già fatto insufficiente alle numerose 
domande d'iscrizione, le quali vanno oltre le 

to. 

"questo fatto prova quanto l’Asilo rispondesse 
ai bisogni ed ai desiderii del paese, e quanto fi- 
lantropica opera facessero coloro che di questa 
instituzione si fecero iniziatori e promotori; frà 
i quali primo va nominato l’avvocato cavaliere 
Ranzani che, non perdonando a fatiche e spese, 
nulla intralasciò è il progetto dell’Asilo 
diventasse una ed utile realtà. L’Aailo 
venne instituito mercò il generoso concorso de- 

li obigtori, fra i quali troviamo i nomi delle più 
Sirtinte famiglie del comune e del circondario. 

plauso della pubblica riconoscenza rimunera 
la loro opera caritatevole. 


— Nell’alunanza del 3 agosto dell'Ateneo 
Veneto, il cav. Giuseppe Zanella, presidente del 
tribunale di Padova, lesse la prima parte di una 
sua, Memoria Sui lagni della donna în Italia nei 
rapporti di diritto pr ivato, e precisamente la 

arte che risguarda la disposizione dell’art. 189 
del Codice civile del nostro Regno, per la quale 
le indagini sulla paternità non sono ammesse 
fuorchè in alcuni casi eccezionali. 

- Egli combattà i motivi della legge, e con- 
chiude per l'abolizione di essa, |. __ 

Terminata la lettura ' ed ‘aperti si la discus- 
miope, il cav. Fortis interpellò il lettore se abbia 
par'avrentura fatto studii comparati di stati- 


stica, nell'intento di rilevare l'influenza del 
pr cessare di aver 
Jettore rispose nega. 


incipio 0) e 8 
Dore rl TEoor a che 


teneo sugli ufficiî domestiti, e notava: ch'essi si 
fondano nel produrre e fiel' conservare; spet: 
tando sostener quella parte all’uomi, ‘Questa 
alla donna; altrimenti non'si saprebbe a thi 
toccasse l'accudire all’interno della casa ; e s0- 
stiene confermare il principio la stessa costitu: 
zione fisiologica della donns. ' lata 
Però ammise che la donna possa godere an- 
che di taluni dei diritti di elezione amministra- 
tivi, possa esercitare qualcuna delle professioni 
libérali, possa occupare una certa specie d’im- 
piechi pubblici, come accade in Germania ed in 
izzer, ma conchiuse col propugnate la supé- 
riorità naturale dell’uomo in confrontò della 
donnà. ue 5 
“E di qua passando al tema del divieto di cer- 
care il proprio padre, preferì la legge italiana, 
ossia francese, all’austriaca, attesoche le inda- 
gini di paternità non si fondano che sopra una 
zione, quelle della maternità sopra un 
.: La legge italiana vuol ‘tutelato ad ogni 
costo il santnario della famiglia; e si abbandona, 
în ogni caso, alla potenza dei serifimenti e degli. 
affetti della: patura, ammettendo già lp sponta- 
néo riconoscimento della paternità illegittima, 
anzi attribuendo ‘ai figli naturali maggiori di- 
ritti verso l’autore de' loro giorni, che loro non 
attribuisce la legge austriaca. Il perchè il com- 
mendatore Caluci venne ad una conelusione dia- 
metralmente opposta a quella del cavaliere Za- 


Il quale, per lo contrario, riprese la parola, e, 
dichiarando che nella lunga sua pratica di ma 
gistrato non gli occorse mai di veder succedere 
nelle famiglie, per cagione d’indagini sulla pa- 


ità, gravi turbamenti, insistè nella sua opi-. 
nione; È ammise, che per le difficoltà “del ri- 
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convincimento si abbia a mandar impunito chi 
è in colpa. 


— Nell’adunanza del 27 agosto il cav. Giu- 
Zanella, presidente del R. tribunale di 
Padova, lesse la seconda della sua Aemo- 


ria su lagni della donna in Italia, ner rapport: 
del drstto privato. 

Apertasi la discussione, così la Gazzetta di Ve- 
nezia, il comm. Caluci dapprima tessò la storia 
della dote, e poscia, risalendo fino ai tempi bi- 
blici, di cu pur ricordò la laboriosa opera data 
da Giacobbe per guadagnarsi due mogli, scese 
fino all’epoca ramana, secondo il cui diritto 
simboleggiavasi nel matrimonio una compra- 
vendita, per mostrare che in origine la donna 
non aveva punto bisogno nell’andare a marito di 
portarsi una dote. Erano i pregi morali che si 
apprezzavano allora, come devonsi apprezzare 
oggidi, non consistendo sostanzialmente la dote, 
che in un mezzo, atto ad agevolare la costitu- 
zione di nuove famiglie. Il dovere d’un padre di 

iglia, tanto verso le sue figlie, quanto verso 
i suoi figli, sta solo nel procurar loro un’educa- 
zione che li ponga in istato di provvedere da se 
stessi al proprio collocamento. È tutto affatto 
‘un atto di liberalità, da parte del padre, se con- 
discende ad anticipare ai figli una parte della 
sua sostanza; egli non vi può essere obbligato, 
se non fosse altro, perchè avanzando in età e 
mancandogli assai probabilmente i guadagni, 
potrebbe esporsi a bisogni, che gli rendessero 

mosa la vecchiezza. Il perchè, conchiudeva il 
Baluci essere conforme a giustizia il principio, 

osto espressamente dalla legge italiana, che i 
figli non abbiano azione verso il padre e la ma- 
dre per obbligarli a far loro un assegnamento, 
pena di matrimonio o per qualunque altro 
titolo. 

L’avv. Malvezzi sottentra nella discussione ed 
accede all’opinione del comm. Calnci, ma per al- 
tri motivi. Un Codice civile, egli dice, non è un 
catechismo; non è da esso che si devono appren- 
dere le regole della morale; il legislatore civile 
tien conto degli affetti domestici, tien conto de- 
gli eventi che succedono più d’ordinario, e sa, 
come pur notava il Caluci nella subbietta mate- 
ria, accadere il più spesso che il padre di fami- 
glia, per ambizione o per altro, trasmodi, anzi- 
chè sottilizzi. La legge limita la libertà; la 
legge insegna non ciò che si deve fare, ma ciò 
che si deve ommettere; un padre non deve con- 
sultare il Codice civile, nè la legge può suppor- 
lo, per cercar di deludere il diritto di natura. 
La legge, interdicendo alla figlia l’azione dotale, 
lungi dal supporre di appoggiare così un padre 
snaturato, suppone invece di proteggere un pa- 
dre infelice. In qualunque caso, la legge non 
avrebbe altra via che di istituire un'inchiesta 
sull’economia della famiglia, altra via che d’in- 
caricare la propria magistratura a penetrare ed 
a svelare il segreto dei lari domestici, a distrug- 

ere il prestigio del credito, a scrollare l’edificio 
Selle reputazioni ; ed è supuato di qua che la 
legge italiana non esita di posporre l'interesse 
individuale a quello della società, sacrifica la fi- 
lia sfortunata, piuttosto che perturbare l’or- 

ine sociale, cui uno scandalo sempre com- 
muòve, una diceria sempre lede. Ma se io con- 
vengo, ge i, nella convenienza 
ed opportunità dell'articolo 147 del Codice ci- 
vile italiano, non per questo convengo, anzi dis- 
sento espressamente dal principio che un padre 
abbia Lei finito Lr eroga all’ob- 
bligo di educare i proprii figli; non persua- 
aa che il diritto di natura dates, ca ione 
d'esempio, un ricco commerciante ad obbligare 
suofiglio a fare l’agente presso altro commercian- 
te,oda prestar lasua opera,in pari qualità, presso 


dilui, piuttosto che assegnari i un capitale che 
lo abiliti a tener casa da sò; la società stessa in 
tal caso vi perderebbe, è ove è maggiore il 


numero dei commercianti ed ivi maggiore può 
essere la prosperità del paese. Un esagerato ti- 
more d’impoverire, od altro simile, non può, in 
conseguenza, per se solo giustificare, a mio av- 
viso, il diniego d’un padre a fare ai figli un as- 


segnamento per causa di matrimonio, o per qua- 
lunque altro titolo. 

Il cav. Zanella si avvisa di non aver tutti 
persuasi coi suoi ragionamenti, ma pure dichia- 


ra di insistere in essi. 

— A Berlîno si è cominciato in questi giorni 
a distribuire le sN: censimento di og 
Vi c) ico deve essere eseguito co) 
1° d Sanna La Kreuzzeitung, a questo propo: 
sito, fa notare, quanto Ya Prussia, chiamata 
suddetto giornale fa nostra stretta patria, sia în 
pochi anni cresciuta di popolazione. Nell’anno 
1820, il numero degli abitanti del regno di Prus- 
sia dra di 11,272,000 ; nel 1830, di 12,988,000 ; 
nel 1840, di 16,608,000; nel 1860, di 18,262,000. 
Nel 1870, la cifre crebbe a crea 24,360,000, 

iacchè alla fine del 1867, negli antichi e nuovi 

territorii, già si‘contavazio 29,971,000 anime. 

L’aumento fu adunque, in numeri rotondi, 
dal 1820 al 1870, di 12,699,400 abitanti. 


— All’Accademia dello scienze di Parigi, nella 
seduta del 27 novémbre, ‘vénne fatta comunica- 
zione d’una nota del signor Giuseppe Ii&fossé, 
relativa al germogliamento dei vegetali dopo la 
inondazione delle terre artificialmente prodotte 
nel Cotentin per la difesa di Cherburgo. Si rup- 
pero le dighe, e il mare inondò il paese. Per sei 
mesi il stolo rimase sommerso; ‘e, dopo la guer- 
ra, allorquando ‘si ritirarono di nuovo le 
acque, -si trovò su di un itnmenso spazio una 
fanghiglia bianchiccia; gli albéri rizzavano i loro 
rami nudi di foglie e appassiti, ma coperti d’al- 

he d’acqua dolce; al inirare quella campagna 
Senudatà e triste, la si sarebbe detta la terra 
dopo it diluvio. : | - p 

11 signor Lafosse potè, sia ne’ suoi poderi, sia 
nelle vicinanze, raccoghere notizie rimarchevoli 
sulla rapidità ‘della vegetazione dopo un lungo 
sommergimento. xD 

’Tostt'“dopo ‘il ritiro delle acque; si vide gere 
mogliare una considerevole quantità di ranun- 
coli, quindi ben presto piante leguminose, trifo- 
gli, piante rampicanti; sol dopo un tempo più 
lungo presero a germogliare le graminacee. Al 
Pop) , ibbondarono bentosto gli ebani, gli 
olmi, i sambuchi; quindi un piccolo fiore tur: 
chino, la lobelta, originaria del Capo di Buons 

a, di cui esisteva un cespo nella valle 
denominata della Grotta, posta a una certa di- 
stanza da quel luogo. La vegetazione era estre- 
mamente fitta. Or bene, sottoposta ad analisi 
laequa, non diede'di sale che gr. 0.121 per litro. 

La rapidità con cui molti di questi vegetali 
germinarono, e soprattutto i trifogli bianchi, 
indusse il signor Lafosse a supporre che forse | 
sarebbe utile ad umettare i trifogli prima della : 


seminazione. Con questa pratica si aumente- 
rebbe senza dubbio la crescenza generale delle 
piantagioni. 

Ma pare che non solamente l’acqua abbia 
dovuto influire sulla vegetazione, ma eziandio, 
e soprattutto, i delritus organici lasciati dal- 
l’acqua del mare, i fosfati i, la melma de» 
pria Affinchè le osservazioni del signor Lg- 
fosse potessero dirsi decisive, disse il signor 
Dumas, converrebbe attribuire a ciascun ele- 
mento la parte che potè avervi, la qual cosa 
non è tanto agevole. Checchè sia di ciò, dai 
fatti annunziati dal signor Lafgsse, risulta chia- 
ramente che l’acqua di mare, o le sostanze or- 
canicle entrovi contenute. e da quella poscia 

lepositate, possono avere un'influenza propizia 
sullo svolgimento di molte specie vegetali, e 
particolarmente dej trifogli e delle leguminose. 

Riguardo a certi effetti dell’acqua di mare, il 
signor Moison scrisge da Camole alla stessa Ac- 
cademia Der chiamare la di lei attenzione sopra 
un fatto da lui osservato 5 fiato. Gli abi- 
tanti del littorale impastano sovente il loro pane 
con acqua di mare; e questo pane, non sola- 
Doe è buono a pet salato, ma pere 
inoltre fornito di ità igienick : ò 

chè nel paese dr se ne fa uso, È scrofole, 
la tubercolosi, assai comuni altrove, sono ma- 
lattie non conosciute. Ma, se il pane fatto col- 
l'acqua di mare è buono, le vivande cotte al 
fuoco, € pregare colla medesima acqua, sono 
detestabili. Perchè? Questa è l'interrogazione 
diretta dal signor Moison all'Accademia. 

Il signor Dumas, segretario particolare del- 
l'Arcademia fa notare che fue il cloruro di 
magnesio, il quale soprattutto dà all'acqua di 
mare il sapor acre, rimane decomposto all’ele- 
vatissima temperatura cui viene sottoposto il 
pane; allora si produrrebbe della magnesia, e il 


cattivo gusto sparirebba. 

Il signor Boussingault iunse che durante 
la liga si produrrebbe una certa quan- 
tità di zucchero d’uva, o glucosi, la quale senza 
dubbio annulla il sapor acre dell’acqua marina. 

Nei suoi viaggi in America, il signor Boussin- 
gault ebbe l’opportunità di osservare che molti 
indigeni si dissetavano coll’acqua di mare me- 
scolata con sugo di canna zuccherina. Il sapore 
zuccherino faceva' scomparire il gusto salato: 

A questo proposito il signor Chevreul ricordò 
la combinazione neutra (presentata recente- 
mente all'Accademia dal signor Maumené) di 
zucchero e di sale marino. Lo zucchero e il sale 
si combinano in guisa da costituire un corpo 
neutro privo di sapore. Le esperienze del signor 
Maumené, unitamente alle cose dette dal signor 
Boussingault, bastano a spiegare perchè sia pos- 
sibile di adoperare ad usi domestici l’acqua di 
mare, aggiungendovi una quantità sufficiente di 
zucchero. + 


ELEZIONI POLITICHE 
Votazione del 3 dicembre 1871: 
Collegio di Reggio Calabria. — Inscritti 702, vo- 
tanti 429. Eletto Nanni con voti 239. 
DIARIO 

Parlando delle elezioni comunali comple- 
mentari che hauno avuto luogo a Parigi la 
scorsa domenica, il Journal des Débats dice che 
esagerano grandemente coloro i quali da un tal 
fatto argomentano che oggimai il partito radi- 
cale ha la maggioranza nel Consiglio parigino ; 
che quindi apparisce la incorreggibilità di Pa- 
rigi, e che però l'Assemblea nazionale non può 
far nulla di meglio che rimanere a Versailles, 
Il foglio citato nega chei quattro nuovi consi- 
glieri comunali eletti domenica sieno radicali, e 
Ropsiane che boa ti juste ne po dl repubblicani 
alquanto avanzati, e în ogni caso nega che. con 
questo nuovo contingente di quattro voti il par- 
tito radicale possa ancora dirsi iu maggioranza. 
Prima delle ultime elezioni i radicali si nota- 
vano al Consiglio in numero di qusttorgici. 
Posto anche che ars fossero diciotto non sarà 
mai che essi costituiscano la maggioranza in 
vina Assemblea ché conta ottanta seggi. La ve- 
rità è, dice il Journal des Débats, che per taluno 
è un partito preso, quello di impedire il ritorno 
della Camera a Parigi, e che 8 questo oggetto 
non'si rifugge-dall’inventare e dal propagare lé 
più assurde e più smaccate falsità. 
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«A giorpali di Brysselle annunziano quel che, 
già il telegrafo ci ha fatto sapere. Che cioò allo 
aprirsi della seduta’ del 1° corrente della Ca: 
mera dei rappresentanti il signor d’Anethan ha 
notificato « che il re aveva chiesti ai ministri i 
loro portsfogli,‘e che questi gli avevano rimbssi 
a Sua Maestà, » dopo la quale dichiarazione la 
Camera si è aggiornata fino ad ulteriore conyo- 
cazione. È 

Gli stessi giornali recano che i signori Du- 
mortier, de Theux e Thonnisen erano stati rice 
vuti da S. M. "& 

All’uscire ‘dall’sula delle adunanze, dopo lo 
annunzio ' delle dimissioni del ministero, là de 
stra'si $ di nugro riunita’ pressò fl signor da 
Theux; espresse viva dispiacenza ‘per il fatto 
delle-dimissioni e decise al’unanimità che non 
abbandonerebbe il potere. Essa ha inoltre fatto 
un appello a tutti‘i suoi membri, inpegnandé 
quelli fra loro chie it re avrebbe chiamati ad at” 
cettare il potere, affine d’impedire che ego cada 
in mano del partito avversario. i 

Più tardi si seppe che la destra aveva votati 
ringraziamenti al ministero dimissionario, e che 
il signor de Theux aveva ricevuto ed accettato 

l’incarico di formare il nuovo gabinetto. 


Ii principe Carlo di Rumenia ha ricevuto 
colla consueta solennità la Commissione del Se- 
nato incaricata di presentare a S. A. l'indirizzo 
in risposta al discorso del Trono. L'indirizzo fu 


letto dal vicepresidente Alessandro Oresco; ne 
togliamo i brani seguenti: « Altezza! Il Senato, 
mosso da’suoi doveri verso il paese, si fece pre- 
muroso di rispondere alla chiamata dell’eletto 
della nazione, che lo invitava ad occuparsi dei 
lavori wrgenti, pei quali è stata convocato in 
sessione straordinaria. Animato dall'amore e 
dalla stabilità, prendendo in considerazione le 
gravi circostanze nelle quali il governo di V. A. 
fu chiamato al potere, ed altresì dalle difficoltà 
ngn meno gravi ch’ehbe poscia a superare, il 
Senato gli accorderà tutto il suo concorso pa- 
triottico, affinchè il governo di V. A. possa af- 
frettare quello scioglimento più vantaggioso 
che è richiesto dall’attuale stato di cose. Lo 
farà col convincimento che la fiducia ed una 
scambievole armonia possono sole rafforzare le 
basi del nostro stato politico e sociale... » 

L'indirizzo conchiude con queste parole: « Il 
Senato vide con soddisfazione le convenzioni 
conchiuse colla Russia, coll’Austria-Ungheria e 
colla Servia. Esso non può a meno di congra- 
tularsi ogni qual volta gli si presenta l'oppor- 
tunità di vedere che, col mezzo di convenzioni 
siffatte, la Rumenia stringe rapporti intimi d’in- 
teressi e di amicizia colle potenze garanti vicine 
e cogli Stati limitrofi. I Senato spera che la Su- 
blime Porta e le altre potenze garanti avranno 
anche in avvenire per lo Stato Rumeno una 
uguale sollecitudine, quale ebbero fino ad ora. 
Il paese vi ama, Altezza, ed ha tutta la fiducia 
nella vostra augusta persona, che lo condurrà 
nella via del verace progresso e della prospe- 
rità. » 


Il signor John Lemoinne pubblica nel Jour- 
nal des Débats il seguente articolo : 


L'Italia ha finalmente coronato il suo edificio, 
e, comelo disseilzuoRe con unlegittimo orgoglio, 
essa ha potuto, dopo secoli di separazione; rin- 
nire tutti i frammenti del suo popolo nella città 
che ne rappresenta la storia immortale. Biso- 
guara ben che fosse giusta la causa di questa 
nazione, poichè il Dio delle battagliè ha sampre 
benedetto le sue bandiere trascinate nella pol- 
vere ancor più che se fossero state coperte di 
di lauro. È di ferita in ferita, di sciagura în 
sciagura, 1, vumo Antdo; ripresitondu lo fuse 
ogniqualvolta abbracciava la terra, chel’Italia è 

iunta alla pienezza del suo destino. Questa 
fortuna singolare deve rammentare ai Romani 
la storia dei loro antenati, allorchè Pirro, dopo 
ogni disfatta che loro infliggeva, diceva: « An- 
cora una. vittoria e sono perduto. » Quando 
Carlo Alberto, dopo Novara, se ne andò a mo- 
rire di disperazione all'estremità dell'Europa, 
poteva egli alla sua ultima ora solitaria, sognare 
che suo glio, ventidue anni dopo, aprirebbe il 
Parlamento dell’Italia unita ? Sempre vi 
sempre schiacciata, sempre colpita, sia da 
braccio dei suoi nemici ereditarii, sia dalle mani 
inconseguenti dei suoi amici, l'Italia ha ripetuto 
il detto di Galileo, ed esse continuò a gravitare 
rieti 
abbiamo sem gtenuto e che sosterremo an- 
cora che Ia riooetitazione dell'Italia ri pg 
non solo ai Qeindei della giustizia e della mo- 
rale, ma anche ai veri interessi della Francia, è 
senza gelosia, ed al contrario con gioia che noi 
salutiamo l'installazione del Parlamento italia- 
no nella capitale dell’Italia. 

Una capitale non s’improvvisa, ed è questo 
che dovrebbero considerare coloro che vogliono 
colpire Parigi con un ostracismo pieno di mi- 
naccie e di pericoli pel mantenimento dell’pnità 
francese. Roma, dice‘il praverbio, non fij co- 
struita in un giorno, ed è precisamente il 
accumulato della sua storia che fa di essa‘ la 
capitale necessaria dell’Italia ridivenuta' una 
nazione, È a Roma soltanto che poteva essere 
compiuta e proclamata l’opera dell’unità. Roma 
sola, la grande Niobe, poteva far tacere lè ri- 
valità di tante altre città ch'erano ‘state esse 
pure capitali, e che avevano occupato un posta 

llustre nel mondo. Napoli potera mostrare la 
cifra della sua popolana che faceva di casa 
la terza città dell'Europa; Firenze poteva, come 
Frine, mostrare la sua bellezza ed invocare il 
suo primato nelle arti; Torino poteva alzare il 
braccio che aveva tenuta la spada dell'Italia’ 
nei buoni 6 hei cattivi giorni; Roma fon aveva 
da fare altro che nominarsi. z ù 

Cavour, il quale ha faticato senza cogliere la 
ricompensa, diceva, parlando di Roma: 

« La capitale d'un pabse non'si determina 
per ragioni di clima, di topografia, di strategia. 

3 dovessero prevalere ragioni di quests natura, 
Lòndra non sarebbe certainénte là capitale della 
Grar Bretagna ; Parigi stessa non sarebbe forsò 
quella della Francia. La scelta di una capitale 
è determinats da alte ragioni morali. È il seni 
timento dèi pioli clié né decide: Roîni 
pendia tutte le condizioni ‘storiche, intélle 
moràli che formano la capitale di ‘uti grandé 
Stato. Roma è la sola città d’Italia che tion ha 
quasi altura tradizione municipale. La sua sto- 
rià, da Cesaré sini 4d oggi, è quella d'una città 
la cui im a si estende infinitamèntà al dî 
lA del suo ‘tertitério; ‘ili tina città déstivata ad 
essere la tapitaled’in graride Stato! iN' 

Cavour non ers i poeta, nè yn utopista. 
Ora egli diceva ancora? « Di istinti poòb atti 
stici, sono persuaso che in mezzo agli splendidi 
monumenti di Roma antica è di Roma moderna, 
io rimpiangerò le strade semplici e severe della 
mia città natale. » Ma Roma era il diadema 
senza del quale l’Italia non avrebbe potutò triai 
dirsi compiuta. - e: 

Se non si fosse trattato che dell’Italia, cioè di 
tin paese che, per quanto possa essere, è nondi- 
meno un straniero, noi ‘avremmo pottto 
serbsire ud silenzio che sarebbe bastantemente 
pra dalle nostre proprie occupazioni interne: 

si tratta di altro; si tratta del triorifo defini- 
tivo delle idee francesi e dei principii della li- 
bertà di coscienza e d’indipendenza civile che la 
Francia ha per pfima propagati nel mondo. Noi 
lo abbiamo detto mille volte, quando combatte- 
vamo l’occupazione di Roma da parte di truppe 
francesi, non era solamente perchè essa era una 
offesa all'indipendenza d'un popolo, è pure e so- 
prattutto perchè essa era una smentita data 4 


tutti speci sui Lara si Sade la Francia da 
ottant'anni a questa parte, un oltraggio perma- 
nente alla Costituzione ed alle leggi francesi. 
L'entrata in Roma che noi salutiamo, è quella 
del diritta pubblico, inaugurato nel mondo dalla 
Francia, che regna oggidì in tutta l’Europa, e 
che riceve în questo momento la sua consacra- 
zione nella capitale dell’antico. 


——Tr ————@—__—__& 


Camera dei Deputati. 


Nella tornata di ieri, dopo che ebbe dichia- 
rato vacante il collegio di San Severo per la no- 
mina del deputato Francesco De Sanctis a pro- 
fessore nella Università di Napoli; e trasmessa 
al Comitato privato una domanda della procura 
generale presso la Corte di Trani di potere pro- 
cedere contro il deputato Gabelli, la Camera ap- 
provò l'indirizzo a 8. M. in risposta al discorso 
della Corona ne’ termini proposti dal deputato 
Pisanelli; e procedette alla nomina delle Giunte 
permanenti: della Biblioteca; delle petizioni; 
dell’accertamento del numero de’ deputati im- 
piegati; dell'esame de’ decreti registrati con ri- 
serva, dalla Corte de’conti. Quindi cominciò la 
discussione de’ bilanci definitivi delle spese del- 
l’anno corrente, approvando parecchi capitoli di 
quello del Ministero delle Finanze, intorno ad 
alcune parti del quale ragionarono i deputati 
Branca, Antonio Billia, Casalini, Mussi, Laz- 
zaro e il Ministro delle Finanze. 

Le vennero presentati i seguenti disegni di 
legge: 

Dal Ministro di Grazia e Giustizia: Sul no- 

tariato. — Sull’esercizia della professione di av- 
vocato e procuratore. — Sulla tariffa degli atti 
giudiziari in materia civile; 
- Dal Ministro dei Lavori Pubblici: Conven- 
zione colla Società Rubattino pel prolunga- 
mento della navigazione per i porti dell'Italia, 
dell'Egitto e le Indie. — Convenzione colla So- 
cietà delle Ferrovie Meridionali per l'esercizio 
delle Ferrovie Calabro-Sicule. — Spesa pel bo- 
nificamento del fiume Piccolo presso Brindisi. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE CENTRALE DELL’ AMMINISTRAZIONE 
DEL LOTTO FUBBLICO. 

Avviso di Concerso. 

Resosi vacante il Banco del lotto num. 58 in 
Roma, provincia di Roma, il quale, in base ai ri- 
sultaménti dell’ultimo triennio, dette di aggio 
Leslo la malia im 95 Rua OTOI Of, ma vwinna 
agi il concorso a tutto il giorno 20 dicem- 

p. v. 

Coloro i quali intendessgro aspi alla no- 
mina di ricevitore del Banco sudl etto, dovranno 
far pervenire a questa Direzione, entro il ter- 
mine sopra fissato, la propria domanda in’carta 
legale, corredata dei documenti, puré in carta 
da bollo, atti a SS tanto i requisiti vo- 
luti dall’articolo 135 del regolamento approvato 
con Regio decreto del 24 grugno 1870, n. 5736, 

anto gli altri titoli che militar potessero a 
or favore; non senza poi dichiarare nella do- 
manda anzidetta di essere, in caso di elezione, 
pronti a fornire la cauzione prescrittà dagli ar- 
ticoli 6 del R. decreto del dì 5 novembre 1863, 
n. 1534, e 138 del regolamento 24 giugno 1870 
sovra citato. . 

Si fa però avvertenza che nel conferimento 
del detto Banco, in osservanza del disposto con 
l'articolo 136 del menzionato regolamento, sarà 
data la preferenza: 

a) Ai pensionati a carico dello Stato, purchè 
rinunzinò al godimento della pensione; 

b) Agl’impiegati in disponibilità od in aspet- 
tativa, a cui cesserà l'assegno tivo ; 

c) Ai ricevitori dei Banchi di minor impor- 
tanza, che ne facessero richiesta e avessero sem- 
pre bene meritato dell’ ini ione, — 

Resia n TETTE pensionati si 
impiegati in disponibilità od in aspettativa, 

duna sarà accordata secondo Periteri sta- 

iliti col R. decreto del 19 febbraio 1871, nu- 
mero 115 je 2°). 

Roma, addì 24 novembre 1871. 

* ©‘ Il Direttore Centrale : M. Corraxpa. 


(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 4. 
Lo sconto fuori della Banca è di 5 118 per 
cento. Ù 
e Il principa di Galles non ha passato unanotte 
tranquilla, ma vi è un miglioramento nei sin- 
tomi generali. LL 
Versailles, 4. 
Alla seduta dell'Assemblea assistevano Thiers 
e circa 500 deputati. pd vas 
: Dopa l'estrazione a sorte degli uffici, la se- 
duta fu levata alle ore 4. ce 
I principi d’Orleans non vi erano presenti. 
Domani si procederà all’elezione’ dell’ufficio 
della presidenza. ai RC 
} Btutigard, 4. 


I Mercurio della Svevia ha da Berlino: 

Nei distretti francesi, ove farono commessi i 
tentativi d’assassinio ‘contro i soldati tedeschi, 
fu promulgata la legge marziale. Si crede che, se 
questi tentativi venissero ripetuti, si rioccupe- 
rebbe il territorio sgombrato. i 

re e E Vienna, 4. 

Il ministro rasso, Novikoff, diede un pranzo 
in onore di Andrassy. Vi ussistevano i rappre- 
sentanti della Germania e dell’Italia ed altri di- 
plomatici. de i ° 

Berlino, 4. 

Nel territorio francese occupato dai tedeschi 
fu proclamato lo stato d’assedio. 

I crimini commessi contro i soldati tedeschi 
saranno giudicsti dai. tribunali di guerra te- 
deschi. 

‘a New-York, 4.» 

Oro 110 1/8. 

ARA i New-York, 4. 

Oggi a mezzodi ebbe luogo l'apertura del Con- 
grosso. 

Il messaggio del presidente Grant raccomanda 
una modificazione delle tariffe e l'abolizione di 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


tutte le imposte interne, eccettuate quelle sugli 
alcool, i tabacchi e il bollo. Si congratula che 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti abbiano terminato 
la questione dell’Alabama, mediante un pacifico 
arbitrato. Ringrazia il Re d’Italia, il presidente 
della Confederazione Svizzera e l’imperatore del 
Brasile pel loro concorso nello stabilire il tribu- 
nale d’arbitraggio. Spera che le questioni rela- 
tive alla Spagna e a Cuba saranno regolate a- 
micheyolmente, seguendo una politica di conci- 
liazione. 
Parigi, 5. 

Il Journal Officiel pubblica un decreto in data 
di ieri che nomina Gontaut Biron ambasciatore 
a Berlino. 

Una corrispondenza versagliese del Journal 
des Debats dice che la maggioranza dell'Assem- 
blea è decisa di sostenere il governo di Thiers 
nel senso conservatore liberale e con fermezza 
anti-rivoluzionaria, in modo da non lasciare nel 
paese alcun malinteso. 

‘ Versailles, 5. 

Assicurasi che il duca d’Aumale e il principe 
di Joinville andranno oggia notificare a Thiers 
la loro intenzione di prendere-parte alle sedute 
dell’Assemblea. 

Si spera che, dietro i consigli di Thiers, essi 
aggiorneranno questo loro progetto. 

È molto probabile che le elezioni per l'ufficio 
della presidenza non possano terminare oggi, 
quindi il messaggio del presidente sarà letto 
giovedì. 

Firenze, 5. 

L'imperatore e l'imperatrice del Brasile par- 
tirono alle ore 9 30 per Pisa, diretti per Genova. 

Andarono a complimentarli il sindaco e il di- 
rettore delle Gallerie. 


Borsa di Vienne — 4 dicembre. 
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Borsa di Berlino — 4 dicembre. 
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Borsa ferma ed animata. 
Chiusura della Borsa di Firenze — 65 dicembre. 


Obbligazioni Ecolesiastiche . .. 
Banca Toscana. ........, 


TELEGRAMMA METEOROLOGICO 
Roma, 4 dicembre. 
Vento moderato o un po’ forte di Nord o Nord- 
Est in quasi tutte le coste del Mediterraneo. 
745mm. Mosca. 55 Palma, Tolone, Lesina e Riga. 


OSSERVATORIO METEOROLOGICO 
CENTRALE, 
Firenze, 3 dicembre 1871, ore 17 40. 


Le pressioni sono aumentate fino a otto mil- 
limetri specialmente lungo le coste adriatiche. 
La temperatura è assai diminuita. I venti sof- 
fiano tegioni orientali e sono general. 
mente deboli. Il mare è agitato nel canale d'O- 
tranto e il cielo è coperto tranne nel Nord della 
penisola. Un abbassamento bgrometrico si è ve- 
rificato nel Sud Ovest di Europa. Probabile che 
la corrente polare divenga quasi esclusivamente 
dominante e agiti ancora af più l'Adriatico irfe- 
riore. 


Firenze, 4 dicembre 1871, ore 18 45. 


I venti di Nord-Est soffiano con forza in quasi 
tutta l’Italia; il cielo è sereno in molta parte 
del Nord e del centro della Penisola, nuvoloso o 
coperto nel Sud ed in Sicilia, il mare è agitato 
nei golfi di Gaeta e Napoli, lungo le coste meri- 
dionali della Sicilia e Capoleuca, mosso altrove. 
Le pressioni sono diminuite in media di 4 mm. 
nelle ultime 24 ore, pioggia in molti paesi del- 
l’Italia superiore; forti colpi di vento fra Nord 
e Sud-Est a Procida e Jonio. Nella notte 
poca neve ad Urbino. Il barometro è legger- 
mente abbassato in Russsia ; è alzato in Norve- 
gia ed in Ispagna. Probabile cielo coperto anche 
nel Nord e nel centro della Penisola con piog- 
gia o neve in alcuni luoghi. Mare generalmente 
agitato. 


I signori che desiderano di associarsi e quelli 
ai quali è scaduta col 30 novembre, e che in- 
tendono di rianovare la lore associazione, sono 
pregati di farlo sollecitamenteo, per evitare ri- 
tardi od interruzioni nella spedizione del gior- 
nale, - 

Raccemandasi di unire fa fascia allo lettere 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CONMERGIO DI RODA 


del A 5 dicembre 1871. 


VALORI 


Rothschild ..0 


Detto 
Banca Nazionale italiana .......0, 
Banca Nazionale Toscana......... 


per l'i 


OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 


Add 4 dicembre 1871. 


Mezzodì 8 pom. 


753 7 758 0 


9 pom. 


alle 9 pom, del corrente) 
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ANNUNZI A PAGAMENTO Martedì, 5 Dicembre 
pui Cla CURTERRA STO DI DECRETO. ESTRATTO DI DECRETO. ESTRATTO DI DECRETO. 4665 DECRETO corra fgler ita gurnilavnga toy ha 
n ritiramento di cartella a , (3» pubblicazione) (8* Ù ) (3» pubblicazione) 7 i menico, vedova [co imeone, 
gi i Dali Carene Il tribunale civile di Santa Maria | ll ite ras a osa; Il iribunale civile di Santa Maria Ca- | Ulita in camera di consiglio com- |, ct Sua Ma A Vittorio | RON che l’altra partita di lire ceato 
della PIA Apiro A tn certificato Capua Vetere, con deliberazione del | Visto il ricorso di Teresa Puccinelli, { pua Vetere, con deliberazione del 24 | posta dal signor vicepresidente Mo- Emanuele Il grasia di Dio e per treatacinque, sotto il numero del cer- 
nominative, primo agosto andante anno, ha or-|residente a Viareggio, come avente | ottobre andante anno, ha ordinato | nici ayv. Vincenzo e del gindici Scap- volontà della Nazione Re d'italia. tificato 152283, iscritta in favore di 
(3* pubblicazione) dinato che la Direzione del GranLi- | patria potestà sopra Salvatore, Ce- | che l’annua rendita di lire 40, iscritta | pini dottor Gaetano @e Bossi signor ll tribunale civile di Catanzaro in 1° | Simeone Francesco fu Nicola, e per 
Sull'instanza delli Francesco fu|bro dell’annua rendita di lire 250 in | sare, Giuseppe, Rosa, Giulia, Isolina e | sul Aran Libro del Debito pubblico in } Angelo, la verbale relazione del pré- | sezione promi composta dai si- | l'usufrutto in favore di Ruggiero Raf- 
Luigi, e Cario padre e figlio Mogni, | testa di Luigi Jobitis, risultante da | Carolina suoi e del fu Paolo Pucci- | testa di Angela Marzio fa Giuseppe | sente ricorso; orì cav, Giovanni Soreca presidente, | fsela fa Domenico, vedova, di Nicola 


iuseppe Ciocu vicepresidente ff. da 


dro 1871, 1h conformita: dell'art 102 
coni art. 
del regolamento della Cassa dei de- 


entrambi dell’ 8 ottobre 1870, n. 594? 
e 5943, 

Dichiarava che la cartella sul De- 
tried Pabblico sb fato Si : le: 

re, categoria r n. 
deli meta di dr 1 di pl 

sito ) 
sottoscritto Ghinelli, operato da Giu- 
seppe Antonio dopi fù Luigi per 
cauzione verso it stero délle Fi- 
manze, spetta in proprietà al detto 
6 pe Antonio Mogni figlio di 
Carto, ed ai figli maschi nascituri 
dallo stesso Carlo Mogni, e che li 
frutti, od iriteressi della cartella me- 
desima, decorsi e’ decorrendi, spet- 
tano agli instanti Francesco fu Luigi, 
@ Carlo padre e figlio Mogni sud- 
detti, come usufruttuari ; t 
price oca con d 
lpanze, au! va 

Direzione dol Debito Pabr 


blico dello "Stato ‘ad operare ‘il tra: 
mutamento della anzidetti’ cartella 
al portatore in un certificato nomi» 
nativo della corrispondente rendita 
di lite 25, categoria 5 per 0/0, inte- 
stato a pialenpe Antonio Mogni di 
Carto, ed ai figli , ibi nascituri 
dallo stesso Carlo Moògni, anhotato 
del vincolo d'usufratto in favore delli 
Francesco fu Luigi, e Carlo padre e 
io Mogni instacti, da consegnarsi 
modogimi ; 


Con essersi mandato a tale effetto 


all’Amministrazione: della Cassa del | 5424 


depositi'è Questi di consegnare alla 
Direzione erale del Debito Pub- 
blico dello Stato la ripetuta cartella 
al portatore, non che dichiarato le- 
cito alli stessi instanti padre e figlio 
Mogni di esipere dalla Casss dei ‘de- 
tt e-prestiti, o dalla Amministra- 

sione dei Debito Pubblico l’ammon- 
tare dei semestri scaduti della rendita 
mi ma. 

lì che tutto si deduce a pubblica 
notizia a seconda del prescritto dei 
mentovati regolamenti, e per quel- 
l’effetto che di ragione. 

Alessandria, 6 novembre 1871. 
4875 BERTOLAJA eaus, ALESSANDRO. 


due certificati, l'uno della rendita di 
lire 220, in data primo novembre 1864, 


ni al n. 100,709, e l’altro della rendita di 


lire 30 în'data 30 aprile 1865, n. 108,914, 
ne faccia trasferimento in testa de’ gi- 
guori Raffacle ed Anna Imperadore fu 
Arcangelo, Maddalena Gismondi fu 
Angalo, Luisa Gismondi fa Gabriele, 
Vincenzo, Giovanni, Orazio, Federico, 
Sperafzs, Angela e Filomena Salerno 
fa Andrea, Filippo, Aogelo, Alfonso, 
Costanza, Ernesta e Luisa Pansa, di 
Crescenzo, ed Eleonora Jobitis fu Fran- 
cesco, tutti nella qualità di eredi dello 
stesso Luigi Jobitis, ‘ 

La presente inserzione viene ese- 
guita ne’ sensi dell'art. 89 del gola- 
mento del Gran Libro del 1870. ‘’4650 


—t—t1_@S<«< [> 
ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO, 
Di i ) 


Sopra ricorso delle minorenni Au- 
gusta ed Adelaide Stiegele fu Giorgio, 
rappresentate dal loro tatore Carlo 
Wagner e della maggiorenne Giulia 
Stiegele fa Giorgio, maritata nel me- 
desiino Carlo Wagner, tutte e tre'do- 
SIE za © chiamate anche 
Spell munale civile @ corrazio- 
nale di Monza cop decreto 14 settem- 
bre 1871 autorissò la Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico del Regno 
d'Italia ad operare il tramutamento 
della rendits iscritta al nome della de- 
fanta Felicita Ferrari vedora Rocca, 
come dai certificati n. 18545, n. 18546, 
creazione 10 luglio 1861, per l’annoa 
rendita il primo di italiane lire 1165, 
It secondo di {tallane lirp f15, cop al- 
trettanti certificati nominativi inte- 
1° Alla signora Giulia Stigelli fu 
Giorgio maritata in Carlo Wagner, 
per l’annua rendita di italiane fire 425. 

2° Alla signora Augusta Stigelti fu 
Giorgio, per l’annba rendita di ita- 
liane lire 425. 

3° Alla signora Adelaide Stigelli fa 
Giorgio, per l’annua rendita di ita- 
liane lire 425, ed ha ordinato l’isori- 
zione al portatore della residua quota 
di rendita di italiane lira 5 da alie- 
narsi ‘a meszo di accreditato agente 
di cambio e da dividersi fra le' dette 
minori in parti uguali. 

Avv. Ponta 6. Lersr, residente 
in Monza, procuratore del 


4657 Signor Cariò Wagner, 
INSERZIONE PER ESTRATTO, ig e 
(1* pubblicazione) à 


Il sottoseritto procuratore officjoso 
di Annunziata Goszi coragai di Ba- 
gmolo iu Piano, provincia di Reggto 


nell'Emilia, ammessa a godere del | 30 
benefizio delia gratuita clientela con | Co 


decreto della Commissione sedente 
presso il tribunale di Reggio nell’E- 
milia in data 19 settembre ultimo 


800r80, 
Notifica: 

Cha con sentenza 2 luglio 1861 il 
già tribunale di ‘circondario di Reg- 
gio, nel giudizio' per dichiarazione 
d'assenra di Venerio Gozzi, intra- 
preso dalla sunominata Gozzi, dichia. 
rava l'assenza di Veherio fu Giusep- 
pe Gozzi di Vazzano comune di Cor- 
reggio e provincia di Reggio nell’E- 
milia. a 

Tanto per l’effetto e disposto di 
legge, 


4822 Dott. Francssco MoscataLLI. 


Per ogni conseguente effetto, chadi 
diritto e netl'interessa di Cogliati Gia- 
como, di Mitano, ammesso al benafizio 
della gratuita clientela, per decreto 
0 geunalo 1868, n. 95, 
immissione pel gratuito patrocipio, 
si fa noto che il R.tribunale civile di 
Milano Rrocnanà sentenza in data 26 
luglio 1871, n.639, debitamente regi- 
strata nell'interesse della parte povera 
al n. 8778, lib. 117, che dichiarò l’as- 
senza di Cogliati Francesco, figlio al 
predetto Giacomo, nato in questa città 
l'27 novembre 1840, da ultisso domiî- 
ciliato in via Capre n. 4, acheal 1° 
giugno 1862 partì alla votta dell’Ame- 
rica, imbarcandosi sul vapore Enrica 
sensa che poscia s’abbian avute noti- 
zlé di sorta sul di lui conto. 

Tale pubblicazione si fa a sensi e pel 
disposto dell'articolo 25 Codiee civile. 

Milano, 1? settembre 187Ì. 

Avv. PiazzoLi Giacomo 
4099 Patrocinetore officioso. 


‘Taro. 


della locale | naro Lista; il 


| poti con deliberazione del ardici ot 


nelli figli minori, 

Autorissa la ricorrente a ritirare, 
in detta sus qualità, dall’Amministra- 
zione dei depositi e prestiti sodenta 
in Firenze la somma di lire 282 06, 
depositate dal fu Paolo Puccinelli per 
menzo del cancelliere di questo tribu- 
nale presso ]a sopprassa agenzia del 
Tesoro in Lucca nel 27 maggio 1868 a 
versate quindi nella Cassa di detta 
Ammnibistrazione, a cui si riferisce la 
polizza definitiva del 18luglio 1868, di 
n, 9412, redatta in testa @ conto del 
menzionato Paolo fu Olivo Puccinelli 
di Viareggio. 

L'ausorizza a ritirare la detta somma 
capitale coi relativi interessi a condi- 
sione che il tutto sia erogato nella di- 
missione delle passività indicate nel 
suaccennato ricorso senza alcuna re- 
sponsabilità però della detta Armi- 
nistrazione dei depositi e prestiti. — 
Lucca, 30 giugno 1871. — A. Lansilli 
— Del Rosso. 7 

Così pronunziato in camera di con- 
sigiio dal signor presidente A. Lan- 
silli è giudici E. Grossi e G. Malenotti 
— Del Rosso, 


4597 D. E. PaoLETTI, proc. 


SVINCOLO E TRAMUTAMENTO 
DI CERTIFICATO DI RENDITA. 


‘(3° pubblicazione) 
Li tribunale civile e correzionale di 
Salusto, son deorata 25 andante atto- 


bre, autoriszò la Direzione Generale 
del Debito.Pubblico a tramutare in 
cartelle al portatore la iscrizione di 
rendita per lire 275, n. 140307, inte- 
stata a Giacca Matteo fu Giuseppe, 
appartenente alia categoria 5 per 0;0, 
legge 10 taglio 1861, gravata di ipo- 
teca a favore della or defunta Giacca 
Giacinta fu Giuseppe a garanzia della 
rendita vitalizia opstituitalo dal fito- 


‘sivo favore di detto Matteo Giacca, 


domiciliato a Ormea (Mondovi) la suo- 
cessione iéstameritaris della prodetta 
Giaciota sua sorella, ed appartenere 
perciò per’ intero al medesimo la 
detta rendita, di cui si autorizzò purè 
lo svincolo dall'ipoteca. 
Saluszo, 28 ottobre 1871. 
ASSO Avv. V. Isagca, proc. capo. 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(3 pubblicazione) 
A dimanda dell'avvocato signor Gen- 
tribunale civile ‘di Na- 


tobre mille ottapentò settantuno ba 


| disposto: Che la Direzione del Gran 


Libro del Debito pubblico del Regno 
d'Italia cancelli dal certificato di an- 
na regdita di lire trecento cinquan- 
tacinque setto il namero 129,832 in te- 
sta di Auna Guida fa cav. Guido, de- 
fanta, il vincolo d’inalienabilità do- 
tale appostovi, ed intesti la rendita 
medesisa al signor Gennaro Lista fa 
Giuseppe, unico ereda della detta de- 
funta Anna Guida. 

Napoli, trentuno ottobre mille.otto- 
cento settantuno. 


1624 —@smsano Lisra fu Giuseppe, 


sotto il numero de’certificati 41,043 
e di posizione 9567, sia trasferita ed 
fatestata al signor Giovanni Sassano 
fa Costantino, domiciliato infS. An- 
drea de'Lagni, villaggio del comune 
di Santa Maria Capua Vetere, quale 
erede di detta Raffaela Marzio. La 
presente inserzione viene eseguita 
ne”sensi dell’articoto 89 del regola- 
mento ga) Gran Libro del {870. 4651 
tr———_—_—_—meu—r——ttÉ 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(8* pubblicazione) 

Il tribunale civile di Santa Maria 
Capua Vetere, sezione feriale, 

Letti gli atti ; 

Poichè è giustificato che Andrea 
Porrino n Orazio sia trapassato; 

Poichè è pure compravato per atto 
di notorietà cha lo stesso sia morto 
fatestato, e che la madre. Margherita 
Laudato sia l’unica sua erede ; 

li tribunale sul rapporto del giu- 
dice delegato, ed in conformità delle 
conclusioni de Pubblico Ministero, 
ordina che la polisza di lire mille ip 
testa di Andrea Porrino, soito il nus 
mero 3285, sja pagata all’unica sua 
erede Margherita Laodato fu Aniello, 
domielitata in Arienzo. ., 

Cosi deliberato in Sauta. Maria 0a- 
pua Vetera li 10 ottobre 1871 da’ si- 
guori Gabriele Durante, giudice ff. da 
presidente, Raffaello Radogna e Perdi- 
nando Memsitierì, giudici. 
11 giudice fl. da presidente 
Durant. 


Il vicecancelliere aggiunto 


4609 . Marta Romgati, 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(3» pubblicazione). —. 
Sia noto a chiunque può avere in- 


| teresse, e per gli effetti dell’art. 89 


del regolamento approvato con È. de- 
creto 8 ottubre 1870, n. 5942, sull’Aw- 
ministrazione del Debito Pubblico, che 
il tribunale civile di Urbino, adu- 
nato in camera di consiglio sull'istan- 
za di Sebastiano Bonaiuti nella qua- 
Hfca di erede del defunto fratello Ro- 
mano, documentata a forma di legge, 
ha pronunciato sotto il dì 10 settem- 
bre 1871 il seguente decreto: 

« Iì tribunale autorizza la Direzione 
generale del Debito Pubblico ad ope- 
Tare ta traslazione della rendita iscrit- 
ta a favore dei fratelli Sebastiano e 
Romano Bopaiuti nel 14 maggio 1840, 
vineolata e registrata ai num, 25,055 
certificato, e. 13,692 de! registro, tras- 
portata a carieo del Dabito Pubblico 
det Regno italiano il 1° agosto 187! 
con decreto del direttore generale del- 
l'Ammuistrazione Generale del De- 
bito Pubblico del Regno d’Italia sotto 
il n. 584, con godimento dal 1° luglio 
#860, numero 137,004, trasportandola 
in testa, ed a favore esclusivamente di 
esso istante Sebastiano Bonaiuti, quale 
erede intestato dell'altro defunta.fra- 
tallo Romano, col quale, prima in so- 
lido e per indiviso possedeva la car. 
talla atessa, a cià ad ugni conseguenta 


effetto di ragiona e di legge,» 
Fraxcesco Savemo Tomus 
4679 di commissione. 


Osservato constare che la ora de- 
fanta Maria Sacchi è rappresentata 
dai ricorrenti unici di essa figli, 

Il R. tribunale civile e correzionale 
di Bergamo aggiudica în parti eguali 
ai signori Faustino e professore Be- 
Redetto Prina la cartella intestata al 
nome di essa Maria Sacchi fu Giu- 
seppe vedova Prina, già domiciliata in 
Bergamo, del Debito Pabblipo, della 
rendita di lire 440 e relativi tagliandi, 
n. 83157, cinque per cento, della emis- 
sione portata dalla legge 10 luglio 
1861, e R. decreto 28 stesso mese ed 
anne, in data di Milano 5 aprile 1861, 
con godimento 1° gennaio detto anno, 
autorizzaudo quindi la Direzione del 
Debito Pubblico a convertirlo in altra 
rendita del medesimo importare od in 
cedole al portatore per essere divisa 
in parti eguali fra i suddetti fratelli 
Faustino e Benedetto Prina, salve le 
previe pratiche di legge. 

Bergamo, dal R. tribunale civile e 
correzionale, addì 22 ottobre 1871. — 
1! vicepresidente Monici — P. Rizsini, 
cance 

La presente copia è conforme all’o- 
riginale © si rilascia al signor arro- 
cato Raboni, 

mal, gn dalla cancelleria del tri- 
bunala civile e correzionale, li 29 ot- 
tobre 1871. 

Il cancelliere: Rizziai. 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(3* pubblicazione) 

lì Regio tribunale civile di Varese, 
con decreto emanato În camera di 
consiglio il giorha 27 ettobre 1871, 
n. 255, pronunciava quanto segue: 

«È data facoltà alla Direzione Ge- 
nerale del Debito Pabblico di operare 
il tramutamento in titoli al portatore 
della rendita nominativa d'annue lire 
130, ora intestata ad Augiola Ossola 
fa Francesco, e distinta col n 30292; 
sall’istanza de’ successibili prossimi, 
è cioè di Fortanato Casola, Rosa e 
Serafina Ossola, Maria Ossola mari- 
tata a Giovanni Mappelli, cui, siccome 
fratello e sorelle germane, competono 
due decimi per ciascuno, non che deò 
nipoti em-sorore Giovanni e Giuditta 
Piatti di Antonio, cui spetta un de- 
Gimo pure per ciascuno. » 

Il presente sarà, a cora degli inte- 
resssti, pubblieato a termini dell’ar- 
tieoto 89, regolamento 8 ottobre 1870. 

Varese, 30 ottobre 1871. 

4666 Ossota Fortunaro. 
ESTRATTO DI DECRETO. 
(1° pubblicazione) 

Per gli effetti previsti dagli arti- 
coli 89 €90 del Hegio decreto 8 otto- 
bre 1870 n. 5942, si deduce a pubblica 
notizia, che sull’istanza delli farmaci- 
sta Francesco, avvocato Domenico e 
Giuseppe fratelli Tartaglia del fu no- 
taio Vincenzo di Strcppiana, il Regio 
tribunale civile e correzionale di 
Yercelli con suo decreto delli 21 no- 
vembre 1871 (esente da registrazione) 
autorizzò i! tramutamento in rendita 
al portatore del certificato di rendita 
di lire 75, avente il n. 328920, inte- 
stato all'ora fu loro palre notaio Yio- 
cenzo Tartaglia, di cui ne sono eredi. 

Vercetii li 27 novembre 1871. 

4987 Macco, proc. capo. 


giudice, e Vincenzo Raffaele Massari 
giudice, con l'assistenza del vicecan- 
cellliere Francesco Cocurallo ; 


fi atti; 
Veduta la requisitoria del Pubblico 
Ministero; 

Veduti, 

a) Il certificato di rendita sul gran 
libro del Debito Pubblica del Regno 
Failla balun ad topri penna fa 

col godimento del primo gen- 
naio. Pose di annue lire 1475, iscritta 


al n. 7188 (1). 

6) L'atto di morte ‘della dettatAl- 
bano (2). 

c) Il suo testamento per atto pub- 
blico del 29 dicembre 1862, per notar 
Biondi da Cotrone, col quale istituisce 
eredi i suoi fratelli, e la madre Ed- 
vige Lacifero in parti eguali. Questa 
ultima però nel solo usufrutto, e nella 
Pater il signor Alessandro Sal- 
sano le 
ù d i di morte della detta Luci- 
fero 

e) L'atto di notorietà celebrato 
avaoti il ron di Cotrone, dal quale 
appare che la Albano non lasciò altri 
eredi riservatarii, nè fece altro testa- 
mento ehe quello dianzi accennato(5). 

f)E l'atto divisionale celebrato per 
sul sola Biondi nedL D febbraio 

, donde Tge suddetta 
rendita iscritta sul Gran Libro sia 
tono le) al richiedente Alessandro Sal. 
sano (6). 


Veduti pi articoli 73, 79, 82 e se-|. 


pei del regolamento prata con 
egio decreto 8 ottobre 1870, n. 5942; 
fchè nulla osta che si faccia di- 
ritto alla dimanda, 
Il tribunale detiberando in camera 
di consiglio sulla relazione del presi- 


dente delegato, ed in conformità delle | del fu 


conclusioni del Pubblico Ministero, 
ordina che la Direzione Generale del 
Gran Libro del Debito Pubblico del 
Regno d’Italia intesti a Salsano Ales- 
sandro fu Giovaa Francesco, proprie- 
tario domiciliato e residente in Catan- 
zaro, l'anvua rendita di lire 1475, ora 
intestata ad Albano Maria fu Filippo, 
sotto al n. 7183, col godimento del 1° 
gennaio 1862. 

Così fatto e deliberato in camera di 
consiglio addì 30 settembre 1871. 

Firmati: Giovanni Soreca - @, Ciccu. 
- V. Raffaele Massari - F. Cuccaruilo. 

Specifica: Carta, lire 2 40 - Diritto, 
lire 3 00 - Scritturazione e bollo, 
lire 3 00 - Totale, lire 8 40 — Quie- 
tanza n. 7051. — Firmato Frojo. — 
N. 281 del registro di trascrizione, 
facciate dieci. 

Catanzaro, 7 ottobre 1871. 

Per copia conforme per la notifica 

L'originale esente di registro per- 
chè espediente volontario. 

Li cancoiliere: C. Yaccar. 


(1) Registrata la copia rilasciata dal 
segretario di prefettura signor Giu- 
seppe Innorta ai 12 settembre 1871 
con marca. 

(2) Esente di registro. 

.(3) N. 194 registrato a Cotrone li.30 
dicembre 186°, reg. 1, vol. 1, fol. 1, 
tassa e-decimo lire 6 60. 

(4) Esente. 

(5) Registrato con mai 


rea ! 
(6) Registrato con marca. 4892 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(3* pubblicasione) 

Il tribunale civile di Napoli, con de- 
liberazione det 9 ottobre 187!, ordina 
alla Direzione del Debito Pubblico che 
lannua rendita del complessivo va- 
lore di lire settantacinque, iscritta 
nei due certificati n. 136723 e 27847, 


Simeone, siano invertite in cartelle 
al portatore e consegnate in Napoli 
al signor Errico Gabriele di Angelo, 
acquirente di siffatta rendita dal si- 
gnor Francesco Simeone, erede della 
Re Ruggiero Raffaela fa Dome- 

00, 

Ordina ancora che siano al mede- 
tilmo Gabriele pagati gl’interezsi come 
che sesduti al 1° luglio 1870 sul detto 
certificato n. 152233, intestato a Si- 
meone Francesco per la propristà e 
Raffaela Ruggiero per l’usufrutto, ol- 
tre ai posteriori. 

Napoli, 16 ottobre 1871. 

Doxzaico Fonezs Davanzati, 
procuratore, domiciliato 


4616 G@radini S, Liborio, n. 16. 


DECRETO. 
(1° pubblicazione). 

In esame del ricorso e''del docu- 
menti che vi sono uniti a fendamento 
della domanda; 

Sentito nelle sue conclusioni il Pob- 
blico Ministero; 

Visti gli articoli 78, 79, 91 del rego- 
lamento 8 ottobre 1870 sull'ammini- 
strazione del Debito Pubblico e 778 
Codice di procedara civile; 

Il Tribunale civile in Cremona, deli- 
berando in camera di consigiio, au- 
torizsa la. Direzione generale del De- 
bito Pubblico adoperare la traslazione 
e tramutamento. della rendita di, lire 
1000 al 5010, inscritta sal G. Libro del 
Debito Pubblico del Regno, come dal 

nome di Ca- 


rappresentata dalla propria madre 
Lupa Doguzti vedova Caproni, tatti 
domiciliati in Casalbuttano, è per la 
morte di Giovanni, da trasferirsi e 
tramatarsi in modo ehe asili Ferdi- 
nando e Teresa, eda ciascheduno di 
essi, resti assegnata una quota di ren- 
dita sulle lire 1000 nella proporsione 
di otto dielottesime parti, ed aila Do- 
guati l’altra quota residua di duo di- 
ciottesime parti, il tutto al 5 00; 
Ordina poi che quella frazione di 
rendita non suscettibile d’inscrixione, 
secondo la proporzione suaccennata, 
sia inscritta al portatore in rendita 3 
0 per la parte uon divisibile, e sia 
alienata per mezzo di Agente dj eam- 
bio accreditato, con incarico aì mede- 
simo di versare a ciascuno degli in-, 
teressati anche a della Dire- 


Nore a ritirare l'ansidetta quota verso 
quitanza, e ad investiria in. canto e 

roficuo impiego in: Cassa. di Rispar- 
Du per renderne conto all'autorità 
pupillare a tempo cpportuno, e se e 
Come potrà essere del caso. 

Cremona, il 14 settembre 1871. 
Sottoscritto : Maggioni, presid. 


* Zidcm, visecancelliere. 
Registrato il detto decreto al n. 1865 
‘di ping 


Sottoscritto : Signorelli cane. 


Visto per autenticazione e regi- 
strata :) n. 2274 di repertorio. 

Cremona dalla Cancelleria del R. tri- 
bunale civile e correzionale li 20 no- 
vembri. 187f. 


4970 11 cancelliere SrexoneLLi. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 382 >» Martedì, 5 Dicembre 1871. 


cui 


Regia Prefettura della Provincia di Siracusa 
AVVISO D'ASTA 


per unico incanto e definitivo deliberamento. 

Ai termini dell'avviso di questa prefettuma in data del 22 cadente mese di no- 
vembre è stata in tempo utile esibita offerta di diminuzione del ventesimo al 
prezzo del primo deliberamento în centesimi sessantasetto © meszo per ogni 

rnata di presenza per l'appalto del servizio di fornitura e del lavoro negli 
L'stiragioi carcerari esistenti nella provincia di Siracusa. È da 

Si svverte ord il pubblico che stante l’autorizzata abbreviazione dei termini, 
dille ore 12 meridiane del giornb 11 del prossimo mese di dicembre si procederà 
ih questo ufficio, innanzball'illustrissimo signor prefetto ed un ano delegato, al 
suovo e definitivo incantò col metodo della candela vergine, ferrhé restando 
thtte le isiohi e norme indicate nel succitato avviso d'asta e nell'altro pre- 
cedente del 6 novembre suddetto. 

Siracusa, 29 novembre 1871. 


dbso ____M Segre È 
-———Avviso di concorso, 


11 Sindaco di Cutigliano, provincia di Firenze, rende nota l'apertura del con- 
dorso & tiitto il 15 dicembrè stante per la collazione dell'impiego di segrétario 
còmunalé, al quale è annesso l'annuo stipendio di lire mille, con i relativi con- 
tueti emolumenti. ; 

I concorrenti dovranno ekibire entro questo termine i seguenti documenti mu- 
siti del bollo da vent. 50 e franchi di poeta, cioè: 

i. Patente d'idoneltà del prefetto. 

2. Certificato di bnona condotta. 

3, Quello della Giunta del comune ove avessero prestato l'ultima loro opera 
dome segretari, del disimpegnato regolare e fedele servizio. 


Per l'Ufficio di Prefettura 
Il Segretario delegato: C. GALVAGNO. 


alla residenza comunale di Cutigliano, il 1° dicembre 1871. 
Pile TI Sindaco: G. SICIHI. 
; A 


INTENDENZA DI FINANZA DI GENOVA 


Avviso di mecondo incante a termini abbreviati. 


L'incanto oggi teuutosi nell'ufficio di questa Intendenza per l'affitto seiennale 
delle seguenti case demaniali alla Chiappella ed a San Benigno in questa città, 
die: 


1. Cuba gi Miffoné, 4l ri. 1, via San Benigno 

2. Casa già Migone, al n. 3, id. 

8. Casa già Carratino, al n. 5, id. 

4, Casa giu Ratto, si nitirtiéri 17 e 19, id. 

5. Cass già Bonimo-Ratto, ni anmeri 87, 29, 31 6 33, via San Bedigrio 

6. Casa già Bonino-Ratto, si nutneri 35,6 37 

1. Palaszina giù Borelli, al n. 2, sulie Mura di San Benigno 

, Palazzo gi Romanen , al n. 4, id., 

3A al ni di annue L, 18,148, essendo rimasto deserto per ditetio di con- 
correnti, ai fa noto ghe nell'offisio suddetto, ed alle ore dodici meridiane del 
giorno dodici dicembre prossimo sarà tenuto un nuovo incanto ad estinzione di 
candela vergine per l'affitto di che trattasi, sotto le condizioni già fatte pub- 
bliche nell'avviso d’asta in data 10 novembre corrente, con avverteriza ché l’af: 
fitto sarà aggiudicato quando anche non vi sia che un solo offerente; ed in chsé 
di delibera il termine utile per la presentazione d'offerta d'aumento non minore 
del ventesimo è fissato a giorni otto che scadranno al mezzodì del giorno 20 di- 
cembre. 

Genova, 30 novembre 1871. 
6063 - Il Segretario A0jR®: GALLI. 
AVVISO Di CONCORSO. 

Eefkndbsi retà ritiinte la nvetidità dei genen di privativa situàta tel comune 
di Formix di nutterò 8, ls quale dev effettuare le leve dei generi suddetti dal 


iinò di Gheta; tidne 00! presente avviso aperto il concorso pel crinferi- 
mento dell Hvendità inedebinia du esercitarsi nella località suatcennata o 


sue ndidcenzò. 
L3 imerchi vérificàtisi presib la suddetta rivendita nell'anno procedente fu: 
aitabacchi di. . . . . .L. 
Bigiartio dl sdledi . . . . ... 192 99 


È quindi in complesso di . . .L. 1,04947 


L'esercizio sarà conferito n norma dél Reale decreto 3 settembre 1871, nu- 
meérb 459 (Serid seconda). 

Chi intetdisize di Aspitarvi tbvrk prespatare a questa Intendemzs là propria 
fatbrizd id bollo da 50 cbitàxtnti, dita del bertificato di buona coridotta, 
degli sttottati giuttiziri 6 politici provabti che nessun pregiudizio sussistò a ca- 
riod dl ribirrente, 6 di tuttii documenti provanti i titoli che potessero mi- 
Htarè è Sid fivofe; I inititari, gl'impidiiti e le vedove pensionati dovranno 4g- 
giungere il decreto dal quale drtterga l'importo della pensione di cui soho sssi- 
vtiti. 


TI turinihe dal vonsortt d filanto a tuttb Îl giorno 81 dicembre 1871. 

Triiborto duetti tettrtine le isti.nza presentate non saranno prese in con- 
sideràzioni; è vetrdiiid tébtituite al producente per non essere state presentato 
in tempo utile. È E di i 

Le spose della pubblicazione del presdnte avriso è tnellé pér l'irserzioni dél 
medesimo nella Gassetta Uffici.:le è negli altri giornali a norma del menzionato 
decreto reale, ri dovrammo sostenere dal bonoessionario della rivendita. 

«n oOnserta, 28 novembre 1871 | z 
si 1 ; L'Întendente di Finanta: E. VIVALDI. 


| MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


Conforinetrente al disposta dell'art. BT e seguenti del regolamento pèr l'ati- 
ininistrazione del patrimonio dello St4to e per la contabilità generale approvato 
ce nie settembre 1870, n. 5852, in esecuzione della legge 22 
aprile 1869, n. 5098, i 

Si notificà che il signor Comjia Filippb Rocco ha dichiarato di vere srhar- 
rito l'infradestritto Buono del Tesoto all'ordizié, cd ha fatto istanza perchè, pre- 
vio 16 forntittl prifotittà GAHld Tagli; fih @_suo tempo disposto 11 risibbrsd fa 
Kia ftvore del capitale e déi frutti portàti dallo stesso Buoro. 

Sì avyerte chiunque possa avervi interesse che, trascorsi mesi sei depo la pre- 
sente pubblicazione senza che venga presentata opposizione a questo Ministero; 
si procederà al rilascio del décreto volutò dall'art. 583 del suddetto regolamento, 
col utale nu verrà otdinatò il pagamentb. 


DESCRIZIONE DEL BUONO - 
aa 


= —=— : 
oa l Da Tesoreria 
- __|.Nome e cognome Data A 
st S |E della pergon quale 
5 3 Data | @ S | tp di cui cs della |deve esserà 
ci & 3 girato il Buono scadenza i aganinnia 
spira : “a 
Fi) .e0d8 ifzi s}odooi aj Compa sino | 1872 | Toriné 
|} marzo; | Rocco 22 aprile 
Firanze 


, addì 22 novembre 1871. 


4927 , Per il Direttàre Generale: SCOTTI. 


"AVVISO. 


1 signori azionisti della Società per Ja coltivazione delle miniere dî Motitevso- 


chio sono convocati in assemblea generalé pel giorno 18 dicembre corrente, i 


neo la sede della Società in Fitenze, via dei Servi, n. 57, allo scopo di de- 
iBerdré sul seguente 
Ordine del giorno. 
. 1° Piésentazione del rappotto della Commissione nominata nella precedente 
nisembleà pu? la revisione del conto reso dal signor F. M. Guerrazzi, per la 
amprinistrazione dal medesimo tenuta dal 1° luglio 1869 al 15 marzo 1870; 
2° Presentazione dei bilanci consuntivi délle campagne 1889-70 e 1870-71 ; 
8° Cobiuiiicàsicni del gerente intorno alla siteazione della impresa sociale ; 
4° Progetto di costruzione di un troneo di ferrovia dallg miniera alla stazione 
San Gavino, è deliberazioni relative ; ° 
5e Trasporto della dede della Società a Roma; 
6° Proposte del gerenté e deliBeriizioni relative dell'assemblea intorno alle 
varié cansé pendeiti della Società, e specialmente su quelle risguardanti il 
reidimentò di conti del signor F. M. Guerrazzi. 
Dall’afficia della Gerenza i* dicembre 1871. 


5037 Îl Gerente. 


910 48 


(8» Pubblicazione). 


BANCA NAZIONALE NEL REGNO D’ITALIA 


Cambio decennale delle cartelle al portatore 
dei consolidati È e 3 p, 100. 


11 signor comm. Lmgi Figari, capitano di vascello nello stato maggiore della 

. Marina, ha dichiarato di avere smarrito la ricevuta (distinta figlia) rilasciata 
dalla sede della Banca Nazionale in Genova, cal n, 1373, di ua cartella di an- 
tica emissione di L. 1000 di rend.ta, avente il N. 1404758, ivi depositata dal 
medesimo per averne il cambio con altra nuova. 

Si diffida chiunque possa avere interesse hella mddetta rendita che trascorso 
un mese dalla data della prima pubblicazione del ente avviso senta che sis 
stata presentata opposizione di sorta, la Banca ri erò al signor comra. Luigi 
Figari un duplicato della ricevuta smarrita, e contro l'esibizione della medesima 
gli rimetterà im seguito la nuova cartella in sostituzione della veéchia. 


4603 La Direzione Generale. 


N° 220. 


Ministero dei Lavori Pubblici 
DIREZIONE GENERALE DEI FONTI È STRADE 
AVVISO D'ASTA 


deserto, si addiverrà alle ore 12 meridiane di martedì 26 diobmbré corrente, 

in una delle sale del Ministerò dei lavori pubblici, in Roms, dinaizi il 

direttore generale dei ponti e sttade e presso l4 Regia prefettura di Catsrzaro, 

avanti il prefetto, simultaneamente ad una seconda usta, col metodo dei partiti 

segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto pello 

Appalto delle opere e protèiste occorrenti alla costruzione del secondo 
tronco della strada nazionale n. 366is, compreso fra il Colle di Acqua- 
bona e la Sella della Mollia presso l'abitato di Platania, in provincia 
di Catanzaro, della iunglieZza di metri 6 997 37, pet lg prosuntà 
somma, soggetta a ribasso d’astà, di L. 120,674. 


Perciò coloro i quali vorranzio attenderé ti dettò sippalto divinariò pribertare 
in uno dei suddesignati uffizi ié loro offerte estere su carta bollatà (da lire unà) 
debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora saranno 
ticevute le schede rusmienata dagli accorrenti. Quindi da questo Dicastero, tosta 

iuto it rimitato dell'altro incanto, sarà deliberata l'impresa a quell’offe- 
rente che dalle due aste risulterà il migliore sug] qualunque sia il numero 
delle offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribazio 
stabilito dalla scheda miriisteriale. — Il corisegigintà verbal8 di deliberatientò 
verrà esteso in quell'uffizio ddte sarà stato presentato il più favorevole partito. 

L'intpresa resta vinoglata all'osservanz dei capitolati d'appalto gererale 6 
speciale in data 8 luglio 1871, visibili assieme alle altre carte del progetto nei 
suddetti uffisi di Homa e Catabzaro. u 

I lavori dovranno inttapreàdersi a seguito dell'approvazione superiore del 
téàtratto e tosto dopo esteso 1 verbale di consegna, pér darefogni cosa compiuta 
entro il teriviino di anni due successivi. 

Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell’atto della medesima: 

1° Presentare i certificati d'idoneità 6 moralità preseritti dall'articolo È del 
capitolato generale; 

2° Esibire la ricevuta di una delle Casse di tesoreria provinciale, dalla quale 
risulti &bl fatto dipoeità interinale di L. 5,000 ih fumerario o biglietti dellà 
Banck Nazionale, opputé di lire 400 di rendita if cartelle al portatore del De: 
bito Pubblico dello Stato. 

La cauzione definitiva è di L. 1900 di rendita in cartelle come sopra. 

11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindici successivi all'annunzia- 

‘tagli aggiudicazione, stipulare 11 relativ@ contrattù préiso l'iffivib thè dvrà pro- 
nanciato il defrittrà detiberà mento. 

I termine utile per presentare, in'uno flei tuddedignati ufizi, offerte di tibasto 
sul prezzo deliberato, che non potranno éstère inferiori al ventesimo, resta ein 
d'orà stabilito a giorni quitidici successiti alla data dell'avviso ili seguity deli- 
beratiento, il quale sarà pubblicato a cura di quesito Dicastero in Roma è Ca- 
tansaro. 

Le spese tutte inerenti all'appalto, noà che quelle di registro, sohò = cariov 
dell'appaltatore. 

Ronia, 2 dicembre 1871. 


Pèr detto Ministero 
A. VERARDI, Caposéilone, 


AVVISO . 
In relazione al concluso dellà Staziore appaltante tiel verbalè 16 riivembre 
perimento d'astà pér l'appalto del ta- 
dei Comune di Artù, di cui nell'avviso 


ho 14 decembre p. v., alld ore 10 anti 
meridisinè, avrà luogo presso gli uffizi di questa Prefettura sotto ls presidenza 
del R. Prefetto 0 di un suo delegato, e coll'interverità della Giuntà Mbhicipilè 
di Arta altro esperimento còl metodo délla estinzione delle candele, è sotto la 
osservanza delle disposizioni del regojamento sullà contabilità generale pér 
l'appalto della impresa di taglio e vendita dèlle pishtà, dei boschi conitinali di 
Arta, giusta l’approvato progetto de 
gno corrente anno, 


1. L'asta avrà principio al punto dille ore 10 aîtimeridiane e seguirà par- 
titamente a lotto per lotto, ed ove novi riéecé di conipierix nello steso gio 
sarà continuata nel giorno suctèesivd. Si terranno jier basò delle otterte | dati 
di rtinitt di cidacum lottò giubta il progetto della R., ispezibiie, 6 1 ifgiudicî- 
sione avrà luogo Anche nel cuso the ki tàssé an sdlb-dfferettto. DI 
| 2, Ciaschedun aspirante dovrà cataté là propria blterta ‘cof déppeito in 
derinrò specilicato nella sottoposta tabtlla, e le offerte iti irimenta sui dati de) 
progetto non potidino essete minori di L. i per dini L. 100, è 

8. Il pagamento del, prezzo pér cui fino hequistati i sinkfoli I6tti nità 


effettulito in cassa comunale in quattro eguali rite svalfsati ls ‘primi atrò 
mesi dalla delibera definitiva, e le altro gd altri tte inéei distanti du thi dagli 
altri. Vara 

4. Qualora la Giunta Municipale trdvasse opportuzo di pròrogart i termini 
pel pagamento di una o più rate, l'assuntore sarà in ebbligt Gi corrispondere 
l'interesse nella ragione del 8 per cento. e 

5. La aggiudicazione resta vincolafa a termine vel titàtò regolamenté l- 
l'esprimento dei fatali, di cui con Apposito avviso verrà suocassivamente preci- 
sato il termine, e nin divettà definitiva se "non nel caso crtrg er i offerte a 
a senso di legge. Nel caso di produzione di offtità Attendibili l'appiulicazione 
definitiva seguirà a favore del migliore èfferente alli Hlcceldivà dsta da tenersi 


offerenti l'aggiudicazione verrà fatta a quello che avrà esibito il migliore pastito 
con la offerta prodotta in limine dei fatàli. 

6. Restano ferme le altre disposizioni iel 
chiunque può averne interesse, in unibrie al relativo progetto, presso questa 
Prefettura nell'orario d'ufficio fino al giorno dell'asta. 

Si dichiara in fine che tutte le spese d'asti, tontratti, copie, bolli, tasse, 6 
quelle pure contemplate dall'art. 24 del quaderno d’ozeri starino a carico del 
deliberatario. 


Udine, li 20 novembre 1871. Il Segretario di Prefettura 


5075 C. Axeziisi. 
= ant -_ a 
Numerò i 
Letto BOSCHI o LOCALITÀ delle | ee | Depasto 
Ì piante | d'asta | d'asta 
I } Chiandedaz, Bante Ronchis. . . . 440 7823 78 783 
II | Strangoie e Lander. . . . . . .| 682 97162 16 977 
| III | Questa di Fodtane . . + + .| 782 {1858519 1359 
5 IV | Faeitall’Umbraad Est . . ... 466 9554 ì 956 
4 V | DettoadOveste Cornarties . 440. ‘050 706 
VI | Montefier ed alliatenze. . - 570 12883 Ri ui 
VII | Radina . . ........ 4T6 9088 
VII | Collisel sotto la Tesa ed Uaris . . . 80 1360 187 
IX | Boscodi Cabbia. . . |. . ... 384 7090 4 710 


Avviso. = 


Coerentemente all'art. 61 della legge dei 25 giugno 1865, è. 2359, si irivitano 


i proprietari espropriati per la costruzione della via Mardini o gli aventi rà- | P, 


gione da essi a dichiarare entro mesi tre nel modo preserittò dal detto hiticilo 
se intendono riacquistare le frazioni dei fendi espropriati che si trovano in con- 
dizione di essere rivendute, conforme resulta dalle analoghe operazioni peritichè 
debitamente approvate ed ostensibili nella segreteria del letto comune, il tutto 
sotto pena di decadere dalla preferenza che ia legge loro accorda. 

Dalla comunità di Barga, li 30 novembre 1871. 
5070 Il ff. di Sindaco: D. F. SALVI. 


Il simultaneo incanto tenutosi il 27 novembre ultimo scotso essendo riuscito { 8084 


; | dicendi, intestati n Giovanni Decio fu 


‘in cartelle ed assegni nl portatore venzs 
R. ispezione forestale di data 30 giu= 


sa mente dell'art, 99 del più detto regolamento, è qualora si diresse mancintà di | dai 


itolato dlié è citensibite a i 


AVVISO DI CONCORSO. 

Essendosi resa vacarte la rivendita dei generi di privativa situata nel comune 
di San Coloînbano al Lambso al n. 91, la quale deve affettuare le leve dei generi 
suddetti dal fino di Lodi, viene eol presente avviso aperto il concorso pel 
conferimento della rivendita medesima da esercitarsi nella località iviaccennata 
o sue adiacenze. 

Lo amercio verificatosi nella suddetta rivendita nell’anno precedente fo 


Riguardo xi tabacchi di . . L. 6,949 20 
Riguardo al slo . . . ..... >» 5,595 70 
E quindi in complesso di . . .L: 12,544 90; 


— 

L'esercizio sarà conferito 4 norma del Reale decreto 2 settembre 1871, n. 459 
(Serie seconda). 

Chî intehdesse di aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la i 
istanza in bollo da 50 centesimi, corredîta dal cèrtificatà di buona cundotta, 
dagli attestati giudiziari e politici provanti che nessun pregiudizio sussiste s 
carico del ricorrente, e da tutti i documenti provanti i titoli che potessero mili- 
tare a suo favore, 1 militari, gliimpiegati e le vedove pensionati dovrannò ag- 
SIRETA il decreto dal quale emerga l'importo della pensione di cui sono assi: 


preso ini considerazione, e ver: 
ticente per non essere state presetifato in tempò utile. 
Le spesé della phbblicazione del presente avvisò è quelle per l'inserzione del 
inbdetimo nella Gassetta Ufficiale € hegîì altri giornali a riorma del menzionato 
detrèto resle, si dovranno sostenere dal concessionario della rivendita, 

Milano, dall'Intendenza di Finanza addì 2 dicembre 1871. 


L’Imtendente: CACCIAMA. 


Ospizio di San Michele 


Avvisé di seguita aggiudicazione di asta. 


Analogamefttà all’avviùò pubblicato sotéò il giorno 13 novembre ultimo per 
la fornifufà di vari gerieri occorrenti nel prossimiò snno 1872, in servizio del 
taddett'Ospistà, avendò nvato luogo sotto il giorso pino dicembre corrente 
l'esperimento di asta per la fornitura del vino in botti ottanta dà barili sedici 
misura metrica, ed essendo tale fornitura rimasta deliberata a favore del signor 
Pirdesto Casanova per il prezzo di lire 275ia cisstuna Botte, si fa toto pel 
disposto nell'articolo 98 del vigente regolamento sulle Opere Pie, Apfirivato co 
R. decreto 4 settembre 1870 o 8868, a chiunque desidera ofiriro H vigèiima iù 
ribàsso del suddetto prézzò di aggindicarione, 


stess'Ospizio eritro il one ix gioni quindici, computabili per legge dal suc- 
, 


cermato giornò pritnò relativa offerta in carta di bollo da lirau 
fottoscrittà, chiuia + sigillatà, efiuzicisndo in essa distintamente il ivo i 


ribasso di chiscata botte, ed èleggetidò hella imédesima fl suo domicilio în Roma 
pei qualufiqne digli éfetti scsidenti dall'asta d Aal relativo contratto, 6 tale of- 
ferta dovià cssble seblinpighatà dalla Heevutà dell'eseguito depvsito presso 
l'Esattore dell'Ospizio a tenore del sopraddettò avviso, per quindi proeedérsi 
a nuovo incantò  fotras di legge, o ptè gli effetti stabiliti nel ridetto rego: 
lamento. 

Si avverte, che l'oblatore dovrà éeibiré il tispettivò esinpiohe del vino a 
forma dell'art. 3 dell'avviso suddetto. 

Dall’Ospizio di 8. Michele, questo dì 4 dicembre 1871. 


- 13 Buetituto Comivisiario 


5085 Commendatore Niccora Avv. Ansisatpi. 


—’’ Motificizione. | 


Il sindaco sottoscritto rende noto che alle ore 9 antimeridiane de'9 dell'immi- 
nente mese di dicembre avrà pubblicamente luogo, nella sala delle adunanze 
comsitiari; la estrazione delle obbligazioni dell'imiremerte» 221 annali dicon 
pel corrento annv 1071, coerentemente all'art. 14 del relativo regolamento de'19 
novembre 1888. 

Una specià! Usibinizitohe della comundle Rappresehtanza assisterà a siffatta 
operazione. 

Dal palazzo conturialò d'Arezzò, li 27 rovembte i871. 


Pel Sindaco 
4976 T’Aisessore: D. A. TANGANELLI. 
AVVISO. 469% AVVISO. 5062 


gianbiati, una di ie 
5 del prossimo feb- 

e 560 25 scadente 
sr) =. 0, entrambe io- 
Giovanzi Dedio fa Giuseppe a della $6- girare 
rella Luigia Dacié, con deereto £2lugliò 


ditta, stàfe derubatò notte ) 
1871 sutorizsuta la Diretione Generale na Si bean 


al ZI dél cofrente mese, 


del Debito Pubbhoo del Regno d'Italtà | Torino, 3 Bi novembre iST1. 
a trtttotare i certificati ribrhinali di 
rendita cinque per cento; legge 10 lu: ESTRATTO DI DECRETO. 
glio 1861 e decreto Reile 28 stesso (i pubblicazione) 
mese ed anno, con godimento dal 1° lu- , MA ci, 

= i tratto dal registro di tenscrizioh 
glio 1892 in poi e gli assegni provvi-| defle deliberazioni emesse in camera di 
sorii di detta rendita con godimeeto | odiisiglio tribunale civile e corre- 
dal 1° maggio 1862 in avanti ed infra- | xionale di Napoli. | _ 


Numero d'ordine 405. 
Ginseppe e vincolati a favere delia in: | SU omsnda del commendatore 
terdetta ora defunta di Ini figlia Lmigia, | Gi ci Embne tà decano della 


alpan vinéolo, quali certificati cd ns- 
segni sono i seguenti: 


1° Certificato n, 12877, della rendita | di consiglio, sul ra; del ; 
SEL magerazin| Ele CEE 
: ; no] 
di ee to n. 12878, della rendita | pa Direziiné del Debit Pubblico ag 
È RE Re AR i l'italia ‘dhe dell reridita - 
$* Assegno provvisorio n. 5198, della ; ; + 
rio n. , annnò ocatbrratit 
palin cedo. Sa box de nei tre certificati sotto i mmerî tren: 
4° Aassigno provvisorio n. bjd4, delli | tacinquemilaottocentotren tren 
rendita "È lr0 396, EA tacinquemilaoi ttocen partie Quet 
Bi svertà chiunque vi stbia inte-| tautàforitilaceitotrent@; in tela. 
resse che é0Îitiò talè decreto Da am- se ne Piccinno i seguenti cd ago 
mesesls 6pposizione & termini dél Regio | ‘“.Anmme, N 
decreto 8 bttobre 1870, ii. 5042, > Michela de Simone.fa mera 
Comd, li 81 ottobre 1871. a Luv 
Amarta Gazctet Detto. ’Ahnue | uarantatinque a favore 
di Laabiélié de Simoni, vedova dè Comò 
Canzb Gintocila. Raffaele fa Giovambattistà, 
Annue lire ottantacinque a Fraioé 
spo Floreadi Francesco nti astto 


Pio ITO, ; 


ibunala civile sona 
a pri i forio in Milano, composto 


der axinore 
L ‘amministrazione del padre Francesco 
1 “Annue lire centotrenta « fuvére di 
Maria Flores di Franvesso, ininore 
sotto l’amministrazione del fàdre Fran: 


cesca i a 
Anmnme lire dieci a favore di Rom dé 
Simone fu Francesco, moglie di'Carie 
Annue lire dieci a favore di Pasqua- 
Da de Simone fu Francesco, moglie di 
izio Cornaechi 


mistero; + SOFDAGCHIA. Fon 
. Ritenato che la domanda dei risor. | , Aunue lire dieci in testa di Giuseppe 


; à civil 
dì Medsidà nh favore délla suddetta 


renti è debitamentedocumentata a sensi 


degli articoli 81 e 82 del repazani 
approvato col R. decreto Sottobre 1870 


n. 9942: 

Visto il disposto dell'art: 79 del tud> 
detto regolamento, 

Dichiarà 

Di astdristare ln Direzioni Ueherale 
del Debito Pnbblicoad spertre la trans- 
lazione 0 tramutamento del certificato 
sei marzo' mille ottocento sessantadue 
(6 màrzò 1862), n 1370, della retidita di 
tire 710 ine nel GranLibro del De- 
bito Pubblico del Regno d'Italia a fa: 
vore di Bsjetta Ponzio Margherita fa 
Giovanni di Milano, e ciò mediante l’e 
missione di due certificati liberi da ogni 
vincolo, da intestarsi l'uno per la ren- 
dita & lire 130 all'Amministrazione dél 
fondo per il tutto; d'altro per ia rendita 
di ire 580 a favore di A: io Ponsie 
fu Giulio, domiciliato a Firenze, suc» 
cesso pei diritti di Margherita Bhjetta 
'onzio mancata ai vivi in Milano n 
gionio 19 febbraio 1884. 

Milano, 16 ottobre 1871. 

Firmato : Tagliabuò, vitepres. 


e Faccihi, vicecanteli. 
Per copia conforme, SAS 
Milano, li 25 ottobre 1871. 
5049 D'Appa, vicecancelliere. 


faele Longo, 
i Rilasciato 


de pi ne fu Francesco, ; 
ue lite piena festa di Giovanni 
de Simoné fu Frintesco. 

Annue liré disci ; fa theta di Raffàzié 
dé Simon da co. 

Annùé lire dieci in testa di Alfonso 
de Simone ftì Fratidbsco: 

Annue lire dieci în testa di Pasquale 
de Simone fu Francesco. 

Annue lire dieci ih testa di Lucia dé 
Simone fu Frantescò, minore sotto 
l’amministrazione della madre Gi. 
seppa Germarilli: > > o 

Antus Hire dieci iti testa di Genridro 
de Sifione fa , minore sottò 
l'ammivistrasionè della madre Gia- 


Toei deliberato dai i" cavaliée 
Ido de Luca vicepresidentò dé! 
titolò 8 grado di ‘edisigliere’ di Tolto 
Po fo di cteneto, di peo 
it i Se 
hi eci maggio milleottocento- 
Siate. do de Luca — Raf 
i ati: Lbop le Luca — Raf- 
ficendinobiliere, 

fl procunktore signor Po- 
| méniò Pinznzer oggi li 29 novenìbre 


4871. 
Per èstrattò còriforme : 
Pel cancélliere del tribunale 
5042 Cazro Coromna, vicecane, 


—_2znzm%4mx_m_____________—z_mr____212s——7r l 


Lol9 DECRETO. 
(1* pubblicazione) 

Il tribunale civile e correzionale iù 
Hilano, sezione primà ferie, in camera 
di consiglio toi signoti : 

Cavaliere Vivenziò Tagliabue vice- 
presidente, dott. nobil: Cesare Secco 
Susrdo giudice dottor Bassano Cesaris. 

Orsissis. - 

Autérizzà ia Direzionè del Debito 
Pubblico ad operato il ttametàmento 
dei tre certificati di rendita pubblica 
nazionale in data 27 agosto 1864 nu- 
meri 35011 25012 e 85013 della com- 
plessiva soriina di lire 250, intestati ai 
ininori Giovizini, Carolina éd Adele 


di quattro none parti in altro certi. 
ficato intestato alla minorenne Adele 
Cassina fa Anfoniò quale erédé inte 
stata per ui terzo dalla defanta so- 
tella Carolina, 6 rilasciato Nba da 
vincolò la rendità rimanente in ragione 
di altre quattro none parti a favore del 
maggiorenne Giovanni Cassina e per 
uria nona parte alla madre Teresa Fio- 
fini, fiélla stéàza qualità di Gredi irito- 
stati, sì l'utio che l'altra, alla suddetta 
defanta. 
Milano, dal Regio tribuzale 
cerrezionale. 
Addì 31 ottébre 1871. 
Taeriasts, Fiobprésidehto, 
Yi Stecco Suazo. 
D'Arzzza; viceraricelliare; 
ESTRATTO DI DECRETO. 
(1» pubblicazione) 


civile e 


menti insertivi; 
Ritenuti i riflessi premessi dal Pub- 
blico Ministero alle sue conclusioni; 
Visto l’articolo 103 del sepolamanio 
bas 3 depositi a È 
ssa de e 
con îegio decreto 
mero 5943, 3 


la 


Regia 
rovato 


perio ni 0 nu 


ottobre 


Debito Pubblico a restituire 
Ti deposita di re mille, in uno ai ma- 
turati ed insoluti interessi, stato fatto 
per catizione della sur ordis 


cattzione della 
pell'ora defunto Pran- 


residente 
nersle 


naria contratta 
delli Santo Alessandro di Lazzaro, 
iusta la Polizza n. 6424, rilasciata in 
ta 30 aprile 1866 dall'amministra- 
zione cen allora sedente in To- 
rino; a restituire, dicesi, il detto depo- 
sito ed rii a i i 
boro parto pi Usai ni 
di legittima intestata successione in 
© no! 


eredi del titelare genitori 
Erin Dai fi Dl Di 
sOlchY Rosà Prandelli 4bl predetto 
Lassit ACE citati Pola lè, miàn- 
damento di Bagnolo Mella. 

Così decitò è 


jiotrnciatò dai si- 
illuatrissimi csvaliete to 
nobile Balletinì @ gioditi 
De Micheli e dottor Gia: 


5021 D, Ganumni, canò, 


KUTA Di PUBBLICAZIONE. 

. (8* pubblicasione) 

Si notifica dl pubblico che il tribus 
nàlé civile di Susa tod A pubb 
25 bttébrd corretità, Ant Fioretta vice- 
cancelliere, ha dichiarato che 1é uniche 
e legittime eredi del fa Pietro Folice 
Bocci fa Gio. Batt., nato e domieiliatò: 


5 Condove (Susa), motto «dò infestato, 
sono le di lui Virginia Gi A, 
Giovanid Maddalena e Teresa Giu- 
séppa, nate dal suo matrimonio colla 
Teresa | È 
Chiunque ha interebse contrario # 
siinilo declaratoria, è invitato = pre- 
sehtare 16 iué tagiòni in contrario nella 
cahcalleria di dettò tribunale nei triodi 
e termini di legge...’ : 
Snaa, 24 ottobre 1871. 
4531 ‘@; Bortst; pebo. capi. | 
77 ESTRATTIVE PECRETO. .., 
no (1* pubblicazione)... si 
‘I tribofale vivile dif Novara: cos de 
died 19 bettembre 1871 autorisò là 
Direzione Generale del Debitò Pubblici 
Blalto ad cperate Îl trutmitamento 
iel certificato n. 16248, dilire 60 di ren- 
dita) intestato a favore del netaio Mi: 
clielè Borriai, or fu Andres; duinieiliato 
id Cimerì, qualtlò s liro 20 în Alté 
certificato di retidità simile “a'favoro di 
Bérriai Hrrjco fu notaié Michele, do- 
miciliato in Cameri, e quanto alle altre 
lire 40 in ha csdéla al portatore di pari 
rendita. o ES 
Nività, 30 mivémbre 1871. - 
5033 Bavcnzha, procuratore. 
VAGA 


ri 


mi 


— ESTRATTO DI DECRETO. ... 
ti= pubblicazione.) 

Ml tribunale civile di Napoli in terna 

sezione cop sentenza del dì otto luglio 

mille ottocento settanta dispose quanto 


segue:, . { 

« L'Agente di tamblo signor Giuseppa 
Rossi è delegato per la vendita della 
rendita iscritta di lire millo sestatta 
in testa di Giuseppe Romano fi Anto? 
ti fà Giuseppe, ‘8 ràechiasti nel certi 
fiato sotto fl hp:nerò 44202, ordina che 
il prezzo ritratto dalla vendita sia de- 
positato dall’usciere Sgueglia e dall’a- 
gente Roasi nella Cassa de'depositi e 
prestiti, pende si apra il contributo fra 
gl'interesanti nella detta eredità. » 

La présente pubblicazione riguar 
diunte la eredità del nominato Giuseppe 
Roinano fu Antonio fu Giuseppe ei fa 
in esecuzione dell'articolo 89 del rego» 
lamento sul Debito Pubblico del dì 8 
ottobre 1870, prevèueido chiurquò vi 
abbia interesse ad opporsi ne’ termini 
di legge. > e 

Napoli, 28 noveinbfe 1871. 

5034 = Pasquarz DE Couetnis, proc. 


